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' due spediz. al giorno C. 11.-; Germania: 
fontati Piccolo“ oppure ,,Il Piccolo della Sera C.'8:20; 


a' giorno C. 16.40. Mese, 


ssaggl 

doni: | Bol'regno d’Italia è più conveniente prendere 1’ 
ico, di Propria città. Si paga per il,, 

r. 1.6 i 


i Monarchia a»t.: una spediz, O. 
. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: 


Piccolo L. 5.60; ,,Piccolo‘e ,,Piccolo della Sera" L. 9.95. 


nPiccolo della Sera“ per tre Dl: 


Il 


tutti due giornali spedizione due volte 


semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 


abbonamento all’ufficio postale della 
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nel terrore della minaccia imminente gerebbero quando entrassero a Vallona, spp rici furto furono prati-| T1 difensore di Adrianopoli 
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i pezzi i SParuta per la città, invocando pane e rebbero a buon punto, In massima sj è SOFIA 16 (N). Il presidente dei mini- 


) ] giacchè oramai tutti 
0 gli epiroli, dopo di aver in- 
cendiato vari villaggi, marciano senza 
NEO OO che si dice già 
ccupato e che dista cinque ore da 
Vallona. È ati 
STE col vapore della Puglia e del- 
Nigaro-Croata sono partite oltre cin- 
ua ecento persone. Tutti coloro che non 
mancano di mezzi si preparano alla 


sanno che 


so le undici ha avuto luogo 
1 Galla one popolare per decidere se, 
arrivando i nemici, si debba cedere 
gsenza spargimento di sangue o fare 
A a resistenza. Il primo a Par- 
Var è stato Ismail Khemal bey. Di- 
icniarò che il paese: si trova in grave 
pericolo. I nemici s'incamminano ver- 
o la città e non si sua se arriveranno 
FIVARUZO gli insorti albanesi od i greci 
È . E tempo dunque - egli ha ag- 
Barriera g - che noi dimostriamo al mon- 
do che siamo fedeli alla patria; per 
@ ciò corriamo lutti alle armi e non 
editmo che con la mortel Questo di- 
Ro miei fratelli schipetari ed a tutti 
Quelli che vivono nella Schiperia! 
i Sr Oratori sono seguiti e si 
Da di formare una comm 


cina, 


pile deve procurare di ra 
ore carità cittadina i mezzi 
orrere le 


miglie dei prof. 
n difesa della città. Ismail 


9 generale di 
stata la risposta. 
Sata. -Pacsdelia 


proibizione di assentarsi dalla ciltà 
gli abili alle drmi, È ; 


Commenti italiani 


- L'articolo del «Popolo 
ane ebbe l’effetto she i 
genti si prefiggevano, è cioè 
lare gli animi che ieri, in se- 
Notizie diffusesi erano oltre- 
È eccitati, I giornali di stasera ri- 
Pecchiano tale raffreddamento. La «Tri- 
Una» in un lungo articolo in cui esami- 
a la Situazione, dice che l’Italia non 
itiono per jl momento il caso tanto di- 
Perato da dover intervenire da sola e, 
© Ibterverrà, interverrà insieme alle al- 
re Potenze obbl'gatesi solidalmente alla 
Teazione e alla futela dell'Albania. 
or Il «Giotnale d'Italia», dal canto suo, 
dirizzo AMpure continuando nel tono vivace assun- 
#0 in questi ‘giorni, dice ehe il momento 
E Ti tale da richiedere grandissimo sangue 
1ssreddo, Poi soggiunge che bisogna di- 
tinguore fra gli ©piroti e gli insorti mu- 
‘ostoro sono albanesi cd una 
180ccupazione di Vallona da parte di loro 
i Sieuramente un carattere di mi- 
‘tà. Sembra di fatto che chi mi- 
Immediatamente Vallona, siano 
roprio i rivoltosi albanesi e che le ban- 
© ©pirote siano ancora lontane dal por- 
î0 adriatico. Comunque, si nota in cir- 


(0°) dove si è più alieni dalle risoluzioni 


È pae | 
mni lavOMvve: 


K. 10» in@. SRO che l'occupazione dell'abitato 
0 callona, il quale è a due o'tre chilo- 
tri dalla sponda del mare, in una 
falle Sinuesa, non la influenza sulle sor- 
i del golfo. Del resto, qualunque cosà 
ceada, Nulla può mutare - e questo è 
Importante - Ja ferma e concorde deci- 
“pone dell’Italia e dell’Austria-Ungheria; 
matta propria dalle altre Potenze per la 
gionferenza di Londra. 
vj Qualche giornale accennava che a Bari 
a Brindisi erano stati fatti preparativi 
Sena per ricevere le truppe che sarebbero dis- 
ua di Ocate in Vista di una ‘possibile azione 
‘nastri (ef Albania, Da informazioni assunte tale 
“iffermazione è smentita. In realtà, sono 


08 


possa danneggiare gli interessi 


d'accordo sulla necessità di un «diuto, 
però pare che vi sieno divergenze circa le 
modalità di accordarlo, 

Secondo le informazioni » della «Zeit», 
si mira sopratutto a non far nulia che 
doll'Ita- 
lia e dell'Austria, le quali, dal canto loro 
si guardano scrupolosamente dall'anda- 
re più in là d' una s0la linea dal manda- 
to avuto dalla conferenza di Londra. 

La «Mittags-Zeitung» ha da Seutari 
che da ieri le abitazioni degli ufficiali 
austriaci sono custodite da sentinelle, 
Va ricordato che giorni or sono il distat- 
camento austriaco sostenne un combatti- 
mento con una massa di maomettani, 
dei quali sette furono uccisi. I parenti 
degli uccisi avrebbero scritto al colon- 
nello Philipps una lettera in cui. mi- 
nacciano di vendicarsi sugli austriaci e 
di mettere Scutari nella situazione di 
Durazzo e Vallona. La «Neue Freie Pres- 
se» reca che tutto il mezzogiorno dell'Al- 
bania è in potere degli insorti. Valiona è 
minacciata da due parti, dagli epiroti e 
dagli insorti musulmani. I 2 o 3000 uom 
ni che vi si trovano non basteranno a 
difendere la città. Sta a vedersi se mao- 
mettani ed epiroti faranno causa comu- 
ne, L’ Austria e l’Italia hanno mandato 
a Vallona ciascuna due navi da guerra 
a protezione delle colonie straniere. Le 
notizie dall'interno del paese sono scon- 
fortanti.  Nellà regione di Berat sono 
raccolte 80.000 persone che non hanno 
di che vivere. A Vallona si trovano 25.000. 
fuggiaschi, sprovvisti di MHutto. 


La terza guerra balcanica 


BERLINO 16 (N). La «Deutsche "ages. 
zeitung» reca: In realtà è già cominciata 
la terza guerra balcanica. Dinanzi a: Du- 
razzo non stanno contadini albanesi ma 
soldati turehi che erigono fostificazioni 
secondo tutte le. regole dell’arte della 
guerra. Al sud dell'Albania non avanzano 
ribelli ma truppe greche ‘che marciano in 
perfetto assetto di guerra. La Rumenia 
non manda volontari in Albania, bensì 
soldati armati e in uniforme, Dunque la 
Turchia,” la Grecia. e la Rumenia sono 
già impetgliato. La Serbia dvrobbe fatta 


ze delll’attontato di Senaievo, Del resto si 
dice che siano già in marcia anche trup- 
pe serbe. L'Europa ufficiale però finge 
di non saper nulla di nulla, 


Un passo collettivo alla Porta? 


COSTANTINOPOLI 16 (N). Secondo i 
giornali, parecchi ambasciatori avrebbe 
re ricevuto dai rispettivi Governi Ikibica- 
rico di accordarsi con gli altri ainbéscia: 
tori per un passo collettivo alla Porta 
nella questione albanese ;d 1 


\Sei.mesi che Je guarnigioni di Bari 
yo) di Brindisi furono messe in grado di 
Triest rovvedere' all’ occorrenza un contingen- 

Ze di 10.000 uomini al primo cenno. Non 
correva quindi prendere provvedimen- 
Straordinari, tanto più che nei riguar- 
i della Grecia al massimo sarebbe pos- 
bile soltanto. una: dimostrazione na- 
ale, ed anche questa per ora, sembra 
Sclusa; « 

Nei circoli diplomatici si diceva infatti 
g@tasera che in seguito alle assicurazioni 
Mel ministro Streit, ripetute a nome del 
lor Venizelos al ministro d'Italia ad 
tene, ‘ed' inseguito alle dichiarazioni 
te da Spiromillos alla Consuita, ogni 
cricolo di conflitto fra l'Italia e la Gre- 
a sembra. allontanato. 

In quanto alla possibilità che Vallona 
ada nelle. mani degli insorti, vi sono 
ue prospettive: se ad entrare a Vallona 
i aranno gli insorti albanesi, le navi au- 
triache ed italiane sì limiteranno a tu- 
Clare l'esistenza dei propri sudditi ella 
heolumità, delle proprietà consolari; se 
Roranno invece gli epiroti, allora saranno 
Dperati, degli sbarchi e le rappresentan- 

Porto i catia pei 
licia SERIA riranno nelle acque di 

e stato dunque raggiunto 


odelli 
erabili. — 


LORD BRYCE | 
afferma che gli Stati balcanici dovrebbero 
rivedere il trattato di Bucarest . 
LONDRA -16 (N). Nella -seduta dii 
del comitato pro Balcani, lord Bryceidis- 
se che il trattato di Bucarest è lontano 
dal soddisfare e che gli Stati baleanici 
lo dovrebbero rivedere e riformarè. 
Continuando, l° oratore dichiarò che fu- 
rono le gelosie austro-russe & provocare 
le guerre balcaniche, 


rr 


viani sono giunti qui alle 5 
imbarcati per la Russia, 


Nel convegno si parlerà 
della cooperazione delle flotte 
russo-inglesi? 

BERLINO 16 (N). Il «Berliner Ta 

blatt» reca che durante il, convegno 

Poincaré con lo czar si parlerà, fra altro, 

di una importantissima proposta fatta 

recentemente dalla Russia all’Imghilterra 

e ininterrottamente discussa. La propo- 

sta, secondo il giornale, tenderebbe alla 

stipulazione di un accordo di cooperazio- 
ne tra le flotte cei due paesi, 


ant, e si sono 


L'accordo sul bilancio 


ì 

tra la Camera e il Senato francese. 
PAIRGI 16 î 

sì sono accordati sul bilancio the fu de. 

finitivamente approvato. Quindi la, ses- 

sione della Camera fu chiusa, È 


Ufficiali aviatori francesi 

che atterrano nell’Alsazia 
HIRZFELDEN 16 (N). Alle 9 di sta 
mane due ufficiali aviatori francesi che 
pilotavano un aeroplano, atterrarono' nei 
pressi della città. Furono subito raggiun- 
ti da soldati prussiani, che li invitarono 
al prossimo ‘posto. Ivi gli ufficiali dichia- 
rarono di essere partiti stamane verso 
Montbeliard, e d'avere, nel ritorno, 
gliata (direzione. Appena se ne accorsero; 
atterrarono. Il capo del circondario; il 
procuratore del re e un ufficiale del ri- 
parto aviazione di Freiburg si sono) re- 
cati sul luogo. I francesi sono trattati 
cortesemente. Il capo del circondario li 
invitò a. colazione. D’ ordine del comando 
generale di Karlsruhe, dopo 1’ assurizione 


di un protocollo, i francesi saranno rila-| n 
!sciati in libertà, x 5 


anch'essa da un pezzo la sua comparse} 
‘se non dovesse occuparsi dielle conseguent 


giorno presentato da Jaurès e Vaillant, 
in cui si dichiara che un mezzo efficace 
per scongiurare e impedire la guerra e 
per costringere i Governi ad accettare 
l’arbitrato è lo sciopero generale organiz- 
zato simultaneamente dagli operai in tut- 
ti i paesi colpiti dalla guerra, e una forte 
agitazione popolare contro Ja guerra, Un 
ordine del giorno presentato dai guesdi- 
sti, nel quale non era previsto Jo scio- 
pero generale raccolse 1174 voti. Il con- 
gresso ha poi approvato all'unanimità un 
ordine del giorno a favore dell'autonomia 
dell’Alsa Lorena, la quale agevolereb- 
be il riavvicinamento franco-germanico, 
tanto necessario alla pace mondiale, Poi 
il congresso fu chiuso, 


er 


Huerta si è dimesso 
La fine della crisi messicana 


MESSICO 16. (N). La lunga cr san- 
guinosa che travagliava il Messico si è 
risolta. Huerta ha rassegnato le dimiz- 
sioni eil Congresso le accettò. La notizia, 
confermata ufficiosamente, segna la fine 


stri Radoslavoff -ha avuto stamane 
colloquio con i capi dell'opposizione, 
dichiarò loro, fra altro, che riteneva. v 
lidissimo il voto dato ieri dalla maggio- 
ranza del Sobranje al progetto del pro- 
stito. Parlando poi di voci di attentati 
preparati contro di lui e contro i colleghi 
del Ministero, disse che, qualunque cosa 
sto. per accadere, egli ne farebbe ric 
! dere la responsabilità sull’opposizione. 

J capi dell'opposizione risposero di non 
iPitenere legale la votazione di ieri. In:se- 
guito a. ciò, la maggioranza decise di ri- 
rla in iscritto. 

d'opposizione pubblicano un 
comunicato nel quale di \iarano che' il 
contratto relativo al prestito nè fu letto 
dal relatore nè fu assegnato a una com- 
Missione parlamentare per l'esame. Cau- 
sa il baccano» che regnava nell'aula non 
lia neppure avuto luogo una discussione, 
Non fu presentata alcuna proposta per 
la votazione, la quale del resto non a- 
\rebbe ottenuto la maggioranza dei voti, 
Perciò l'opposizione considera i) contrat- 
to del prestito come non approvato. Que- 
sto perciò non otterrebbe effigacia nep- 


un 
e 


di una guerra non dichiarata ma com-| pure qualora il Governo lo sottoponesse 


battuta, e di una rivoluzione che travolse 
il paese in un vortice orrendo di crudeltà 
e di nefandezze senza nome, Gli Stati U- 
niti sono placati, i costituzionalisti scen- 
dono a patti e discutono le modalità del 
l’entrata trionfale a Città di Messico. La 
pagina sanguinosa è chiusa; non il libro; 
chè l'equilibrio così faticosamente rag: 
giunto nella terra degli sconvolgimenti 
periodici poggia su basi troppo equivoche 
da permettere illusioni di stabilità. 


N messaggio di dimissione, . 


Huerta rassegnò le: dimissioni! ‘con “un 


messaggio al Congresso, in cui ricorda 
gli sforzi fatti al fine di mantenere Ja pa- 
ce e gli ostacoli coniro i quali si trovò a 
combattere: la mancanza di fondi e l’a- 
perto appoggio accordato dagli Stati U. 
niti ai ribelli, appoggio che raggiunse il 
culmine con l'occupazione di Vera Cruz 
da parte della flotta americana proprio 
nel momento in cui i ribelii stavano peri 
essere schiacciati, 
Non è-vera. concede il messaggio 
eh'“io sabbia anteposto. gl interessi miei 
personali agli intere del paese; e.le di- 
missioni ne sono una prova. 

N Congresso ascoltò il messaggio, Ja 


rude serietà, approvando qua e là, e in- 
fine accettò le dimissioni con 121 voti 


alla sanzione del re. 


Rasputin non è morto 


PIETROBURGO Î® (N). Si ha da Tzu- 
men che Rasputin non è morto in seguito 
alle ferite riportate, dalla donna che lo 
aggredì e lo accoltellò. Anzi ‘lo stato suo 
sarebbe generalmente soddisfacente. 


ne dm. 


«be dichiarazioni di Tisza 
nei commenti dei. giornali 


BUDAPEST 16 (N). I giornali sono s0d- 
disfatti delle dichiarazioni di Tisza. 

Il «Budapesti Hirlap» dice che dopo il 
discorso di ieri di Tisza si è dissipato il 
timore dell’eventualità d'una guerra: 

Il «Neues Pester Journaly biasimando 
le tendenze guerrafondaie d'una parte 
dell'epposizione ungherese, accenna alla 
ostentazione con cui Tisza ha manifesta: 


che dopo il discorso di Tisza subentrò nei 


\ circoli parlamentari un spiccato ottimi- 


smo. Solo un paio di giornali di minor 
importanza deplorano che Tisza non ab- 


contro 17. 

Verso sera Huerta camparve al. caffè, 
seguito da una folia che.loacclamava 
freneticamente, lo abbracciava e gli strin- 


‘dentélo, 5 | 

La folla fece eco con formidabili «hur- 
ra! Quindi si sbandò | 

A° sera, montre le strade cerano ritorna-| 
te. deserte, l'ex-presidente accompagnato; 
dal fido Blanquet si recò dal nuovo pre 
sidente a esprimergli le sue felicitazioni, 
quindi partì per Vera Cruz. 

Una commissione composta di tre mem- 
bri del Congresso si è. recata a Zelayt] 
per accordarsi con i capi costituzionalisti: 
sulle modalità dell'entrata delle truppe 
rivoluzionarie a Città di Messico. 

Tutti imembri del gabinetto hanno ra 
sognato le dimissioni. 

Gl' incrociatori «Dresden» tedesco 
«Blistol» inglese sono arrivati da Vera 
Cruz a Puerto Messico. 


Gli Sfafi Uniti: riconosceranno Garhajal 

WASHINGTON 16 (N). Dopo una con- 
ferenza del presidente Wilson e del se- 
gretario di Stato Bryan coi rappresen 
tanti degli Stati sud-americani, glì Stat 
Uniti hanno incaricato il console amer 
cano a Saltillo d'informare. il generalé 
Carranza che qualora si ven a un ac 
cordo col nuovo presidente Carbajal per 
l'esercizio dell'auto à di governo a Cit- 
tà di Messico, il riconoscimento sarebba 
esteso anche al muovo Governo. Ciò fu 


el 


V). La Camera e il Senatol 


disposto in consonanza col protocollo re- 
datto a Niagara-Falls fra gli Stati Uniti 
e gli intermediari degli Stati sud-ame- 
ricani, 


Per la seconda squadra spagnola 


MADRID 16 (N). Il ministro della ma- 
rina tenne a Santander un discorso in 
cui; accennando. al progetto di creare una 
seconda squadra, esortò il Governo ad 
assumersene .la costruzione in propria 
regia, impiantando muovi cantieri 

——_—& 


Pi Î , H 

La riorganizzazione dell'esercito furco 

(COSTANTINOPOLI 16 (N). Il Governo 
‘sottopose alla Camera un progetto di 
legge per lo stanziamento di un credito 
straordinario di cinque milioni di lire 
sterline a fini di armamento, 

Nel corso della discussione del bilan- 
cio, il ministro della guerra ricordò i ro- 
esci sofferti dalla Turchia, dopo i quali 
tnse il potere col compito di rior- 
gamizzare l’esercito “per metterlo in gré 


do di sanare le ferite sopportate dalfche a Seraiev 


paese. 


Dopo il discorso del ministro, la Ca-|già pressa PO 


lera APPrOVÒ il bilancio senza 


discus 
iona ] 


i gure 


bia parlato in tono più risoluto. 


Malcontenta in Ungheria 
per la politica estera a -u. 
VIENNA 16%(N). La «Zeit» la da Bu- 


dapest che in Ungheria regna una di- 
Sposizione . d'animo ‘aordinariamente 


ostile al ministero degli esteri e alla di- 
blomazia a-u. Ne dà prova il liuguag- 
gio dei giornali di Budapest. L'inviato 
d-u. a Belgrado bar. de Giesì con le sue 
Misure precauzionali, adottate: cerio con 
la Migliore intenzione del mondo, ha su- 
scitato grande inquietudine e provoca 
era la critica più aspra da parte dei gior- 
nali di Budapest. 

Il «Magyaror 
Davvero è difficile non scrivere una su- 
tira, quando si pensi quali notizie allar- 
Miste. siano state diffuse da Belgrado, 
e Quando si rifletta che l'inviaio au: 
bar. de Giesl stesso fu colui che con Je 
SUe precauzioni straordinarie destò il 
terror panico fra i nostri connazionali 
in Serbia, 


Il «Pesti Naplo» scrive: Noi finaimente 
vogliamo vederci chiaro: o il barone de 
Giesl era in possesso d'informazioni tali 
che lo costrinsero ad adottare quelle mi- 
- © in questo caso noi vogliamo sa- 
pere che cosa veramente si minacciava 
in Serbia contro di noi; o tutto il chiasso 
è stato originato da una mistificazione, 
e anche in questo caso noi vogliamo as- 
soluta ‘chiarezza. 1° tempo di smetterla 
con Certe commedie. 

Anche il «Vilag» domanda spiegazioni, 
e Dice: Cha le nazioni civili dell'Ruropa 
LogEÌ DONO guardano la monarchia a.-u. 
IRR Sguardi di compassione, Pare 
che il Gies sia stato preso in giro. 


Il,Times“consiglia la Serbia 


Accedore all'inchiesta 

LONDRA 16 
oggi la Serbia, nel proprio inter 
acconsentire All'inchiesta che verosimil- 
mente DAUSIZIE .le domanderà e a sotto 
porla quit n al Aperto giudizio delle po 
tenze, Quan È All'Austria, il giornale ri- 
leva la comi Ostezza © il senso di. domi- 
nazione di SR diede finora prova e dice 
di sperare Ne VI SÌ saprà mantenere fino 
alla fine dell Macidente, 


Un autografo imperiale alconte Harrach 


e, ad 


Vibo ti ari ci mberatore ha di- 
SEO Coingre di Autografo, nel 
E ripeté d'a È tori 
in so jonlato di salvare i Pericolo 


ale la vita del- 


ancesco. Ferdin 


Varciduca Ff 
sua consort@ 


L'istruttoria col 


LUBIANA ll 
0) 
gli autori 


&Ndo e-della 


bg autori dell'attentato 


«Sloveneey i 
il Mmateri na 


ale per 1 istrut- 
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Due processi per apologia di reato 
a Lubiana 


VIENNA 16 (N). L'Agenzia Herzog ha 
da Lubiana: Ieri si è incominciata la se- 
rie dei processi contro le persone arresta: 
te in questi ultimi giorni per apologia 
dell'attentato di Seraievo. Teri opere 
Francesco Kupar comparve dinanzi 
giudice accusato di apologia di reato e di 
offese a.un membro della Casa imperiale. 
Il processo si è svolto a porte chiuse. Il 
tribunale non ritenne provata l'apologia 
di reato, ma ritenne colpevole il Kupar di 
offese a un membro della Casa imperiale 
e lo condannò a un'anno di carcere duro. 

L'apprendista di negozio Gustavo Ma- 
cek, di 16 anni, accusato degli j rea 
è stato assolto perchè i testimoni confer- 
marono che il Macek non aveva fatto clié 
narrare cose che egli aveva udito dire da 
altre persone, 


Avresti In Croazia 


VIENNA 16 (N). L'«Extrablatt» ha da 
Zagabria che nella Croazia e Slavonia 
sono stati, operati parecchi arresti per 
alto tradimento e apologia dell'attentato 
di Sceraievo. 


| fondi per il monumento 


ad un agitatore serbo, sequestrati 


BUDAPEST 16 (N). lì «Pesti Nepio» ha 
da Carlowitz che Ja polizia ha sequestrato 


presso il presidente del partito re 
serbo xott. Kratojevie i fondi per il mo- 
numento a Miletie, Si tratta. di 


17.000 cor. Il Miletic, quantunque. fe 
deputato e godesse perciò immuni 
stato arrostato nel 1876 
sospetto d’avere organ 
di volontari fra 


legione 
d'Ungheria duran 
te ia guerra tun da, e dopo un pro- 
co:so emozionan no era sinto condan- 
neto a 18 auni di carcero, Si crede non 
escluso che le misure di poli iano ih 
qualche messo con l'attentato di Seraievo, 
Kratojevie ha pregato per dispaccio il 
buno di revceare il sequestro, è iti pari 
tempo ha invocato la one della 
Dieta croata. 


0 mn 


Il successore di Hartwig 

PIETROBURGO 16 (N). A successore di 
Hartwig si fa il nome del cons gliere di 
ambasciata: Gulowie, attualmente a Co- 
stantinopoli, che fu per lunghi ‘anni se- 
gretario d’ambasciata a Roma. Si fanno 
inoltre i nomi dell’ ex-inviato a Cettigne, 
Seglowitow e del consigliere d'ambascia- 
ta. Etter, attualmente a Londra. 


La Bosnia è calma... 
Tre persone sono state giustiziate 


VIENNA 16 (N); La «Reiehspost» ha da 
Seralevo: Mm paese tegra tranquillità per- 
fetta. Le autorità militari hanno potuto 
‘provvedere senza difficoltà al manteni- 
mento dell'ordine, In complesso finora 
sono state necessarie in tutta la Bosnia- 
Erzegovina soltanto tre esecuzioni som- 
marie, 


L’esonero dei ,,kmeti“ 


SERAIEVO 16 (B). Il governo ha cla- 
borato e già presentato alla Dieta la no- 
vella alla legge 1911 sull'esonero. facol- 
tativo dei «kimeti»y lequale sarà discussa 
nélla prossima cessione dietale, Le prin- 
cipali disposizioni dela, novella 


seguenti: Gli interessi concessi e da 
‘concedersi dai fondi provine per Le 
sonetto dei «kmeti»/sarantto dal gennaio 


1915 da, ridurs 
tuali. La somma da 
provinciali non potr: 
anno i 10 milioni. 


‘. CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 16 (N). La Camera dei de- 
putati continuò oggi la discussione sulla 
riforma tributaria. 

Beszid raccoma 
delle imposte sul lu 

Mezòssy addossa la responsabilità 
della crisi economica ungherese al mini 
‘stro delle finanze, il quale - egli dice - 


soncedersi dai fondi 
superare in uni 


da l'introduzione 


(N). Il «Times» consiglia‘ 


‘mente, i 


litazioni di reggimenti, di reparti, ecc., il 


‘per. D'Abbania 


foria ‘contrò ved dell'attentato ò) 

i co A EROMO, Furono ope-' 

rati ‘ancora pa di arresti di operai! 
; 7, | n) 

studenti e împi* l 


non è all’alte del suo compito. 

Hollo, parlando contro il bilancio di- 
cei «Ciò che ha: compiuto in questa Ca- 
mera il presidente dei ministri è un mi- 
sfatto!» 

Queste parole suscitano ‘un uragano di 
proteste da parte della maggioranza e di 
applausi da parte dell'opposizione. L'o- 
ratore viene richiamato all'ordine. La di- 
scussiono generale viene quindi chiusa. 

Il prosidente comunica quindi una pro- 
posta di Khuen-Hedervary, affinchè le 
sedute della Camera durino dalle 10 ant. 
alle 8 pom. proposta si decide- 
rà domani senza discussione. 


em 


Le condizioni del duca d'Aosta 


NAPOLI 16 (N). Il duca d'Aos 
tinua a migliorare. Il prof. Pesca 


‘olo, do- 
vendo assentarsi per qualche giorno, ha 
chiamato a sostituirlo il dott. Bruno, te- 
nente medico del reggimento cavalleggeri 
Catania, attualmente qui di stanza, per.il 
quale nutre proforida stima. 


‘I richiamati della classe 1891 

( nel Regno 

ROMA 16 (N). Nessun incidente si è 
verificato per la chiamata alle armi della 
classe 1891, In tutti i distretti del R>gno 
j richiamati si sono presentati regolar- 


A proposito di notizie da Milano, Riren. 
‘ino, Genova ed allire città di im- 
dislocamenti di truppe, di mobi- 


Provy 


«Giomnalle d'Italia» scrive: Nelle sfere uf- 
ficiali smentisce Vimbarco di truppe 
esi osserva che nessun 


si 


j alla metà di. quelli ai- | rnmaninimitiniriiii ir 


SENATO ITALIANO 0 > 
| prowedimenti tributari interinali 


approvati TIRO 


ROMA 16 (N). Senato. Nell'odierna se- 
duta, dopo che il ministro delle finanze 
on, Rava rispose partitamente ai vari o- 
ratori che interloquirono nella dis Da 
ne sui provvedimenti tributari, prese la «Ta 
parola il presidente del Consiglio on, S a- 
landra, il quale, dopo aver elogiato 
la nota alta e nobile tenuta dalla discus- 
sione, disse che avrebbe preferito che il 
disegno di legge fosse stato discusso dai 
due rami del Parlamento, ma le vicende 
di esso sono note. L’ostruzionismo non è 
una novità del nostro Parlamento nè di 
altri Parlamenti, Inecppata la funzione 
del Parlamento e del Governo, ebbe ori- 
gine il compromesso, che. egli non si” 
pento di aver accettato, poichè era Ja sola 
soluzione allora possibile. Il Governo pe- 
rò non fu costretto a subire la condizior 
di presentare una riforma tributaria, per 
chè tale impegno fu preso dal Governo 
fin dal primo rno che assunse il po- 
\ccettò dalla Camera dei deputati, 
ti poteri finanziari con un signifi- 
cato di piena fiducia, e chiede ora al $ 
vato di fare altrettanto. Dice che debiti. 
stero non ne farà mai, perchè essi 
oltre alla riavitù finanziaria. portano, 
di conseguenza la schiavitù politica, (ap- 
provazioni, commenti), 

Viene quindi approvato un ordine del 
giorno di piena fiducia nel Governo per 
la restaurazione della finanza e di raffor- 
zamento dell'autorità dello Stato, 

Seduta stante si proccde alla votazione 
a serutinio sogreto ed i provvedimouti 
tributari sono approvati con 80 voti con- 
tro 12. 


Un elegio viennese del generale Polli 


VIENNA 16 (N). La «Neue Freie Pros. 
se» fa oggi l'elogio del defunto capo 'del- 
lo Stato maggiore italiano generale Pol- 
lio. Dopo una rapida biografia, il gior- 
nale mleva il talento militare straordiza= 
rio del defunto the com'è noto fu 
addetto militare a Vienna. 1 
dice che Pellio non solo si è mo 
gno della fiducia posta in'Jui' dal suo 
sovrano, ma come il suo predecessore go-o 
nerale Saletta, seppe conquistarsi i pri 
di tutto l’esercito e divenne oggetto del 
l'ammirazione di tutti i corpi degli uf- 
ficiali. Già le prime grandi manovre che 
egli diresse nel 1909 rivelarono la mano 
maestra, Più ancora le manovre dei 1911 
nel Piemonte, che destarono il massin 
interesse dei circoli mil'tari europei, 
brillante la rapidità con cui Pollo mise 
in piedi un forte esercito di occupazione 
quando nel settembre 191 scoppio la 
guerra; con la Vurchia. La rapidità, la 


Tur 
precisione con cui sì effettuarono + tres. 
porti, dimostrarono l'insigne: talmita 
organizzazione è, la previdene, 
dello stato maggiore generale 

Il giornale approzzi ‘ r 
lusinghieri l'opera di Pollio come serit. 
tore di cose militari. ° 

Da ultimo Ia «Presse» dedica parole dî 
elogio anche al ‘generale Cadoria, suc- 
cessore di Pollio. 


E rr È 


Estrazioni 

VIENNA 16 (B). Nell’odietna. ostrazio» 
ne della lotteria a classi - da giornata - 
cor. 90.000 vinse il N. 53.372, 0or.-£5.000 il. 
{N. 2336, cor. 30.000 11 N. 18.655 e cor. 10.600 
‘vinsero i N. 33.959 e 89.130 6!/cor, 5000 i 
{Nori 13.889, 46,828 e 153.318. sa 


Marina acu. VIENNA 16 (B). La: nave, 
da guerra a.-u. «Imperatore Catlo VI è 
giunta - come si telegrafa - a Marsiglia, 


dove si fermerà 14 giorni Ù 
ARL giorni. A bordo tuita, 


Gli incendi di Pietroburgo. 
PIETROBURGO 16 (N), Presso il teatro 
Piccolo alla Fontanka il fuoco distrusse 
cinque grandi magazzini. 


Uno studente che impazzisce 
e tenta uccidersi per paura 
d’essere sorvegliaio dalla Polizia, 


VIENNA 16 (N). La «Reiclispost» ha da 
Praga che lo studente montenegrino Mi- 
kulovic, del Politecnico, è impazzito e si. 
è gettato dalla fines riportando però 
ferite leggere, perchè era tormentato dal- 
l’idea fissa che la polizia lo sorvegliasse 
sospettandolo implicato nella faccenda 
dell’ attentato. i : 


Lo spettro dello Spionaggio, i 


VIENNA. 16 (N). L'«Extrablatt» ha' da 
Pragerliof che la gendarmeria, su denun. 
zia d'un soldato, ha arrestato. il giudice 
distrettuale di Varasdino, Felice Juhie, 
che durante il viaggio in treno da ‘Csa- g 
katurn aveva tentato d'interrogare il’ 
soldato e un suo compagno su ‘varie 
disposizioni di carattere militare; 


Lo sciopero dei macchinisti marittimi : 
in Inghilterra. Sr 


LONDRA 16 (N). Il Comitato esecutivo 
del fascio dei macchinisti di terra e di 
mare tenne oggi una seduta e decise, con. 
riguardo allo sciopero dei macchinisti, di 
invitare tutti gli affiliati ad abbando- 
nare il lavoro. La decisione sarà, notifi- 
cata alla provincia con messi speciali, 
che sono già partiti nelle diverse dire- 
zioni, i 


Una vendetta sarda. 
SASSARI 15. A Usini ignoti malfattori 
hanno aggredito l'agricoltore Antonio Me- 
rella è dopo di averlo ridotto, all'impo- 
tenza con un grosso laccio al collo Jo 
malmenarono ferocemente, colpendolo al- 
la testa e rompendogli le costole. Quando 
il disgraziato Merella cadde svenuto, i 
suoi atroci nemici gli recisero ‘un pezzo 
di lingua. Il disgraziato è ora ‘in pericolo 
di vita, Il delitto è attribuito a vendetta. 


piroscafo fu noleggiato a questo scopo. Ii 
richiamo della classe si attribuisce a mo 
tivi di ordine pubblico all’interno, 


: 


ca tale proposito si ricorda che l’anno 
Corso nel ‘paese venne assassinato ‘un 
fratello del Merella stesso, 


ROMA 16 (N). Dopo il fallito tentativo 
di composizione iniziato per consiglio di 
alcuni giornalisti di vario colore politico 
dall'on. Barzilai, quale presidente” dele 
l'Associazione della Stampa, è.che.òè fal- 
lito per l'opposizione delle due ‘parti in 
causa; un nuovo tentativo di risoluzione 

ella’ questione fuori dell'aula del tribu- 
| nale fu iniziato; dal senatore Frassati, di- 
ettore della «Stampa», L'«avanee» {u| 
iuta leri direttamente presso le-par- 

roposta di deferi- 


"i 


cizio. di. facoltà; 
one per entrambe 
le parti. La proposta avrebbe però incon- 
‘trato la resistenza della parte civile; al 
Ja quale sembra di non poter assoluta- 
mente rinunciare al pubblico dibattimen- 
to giudiziario fino al riconoscimento e- 
splicito della infondatezza dell'a 
mossa. a carico del Magrini, Iniziatasi 
‘seduta di oggi, dopo che il pr 
ce conoscere il risultato delle sue prati: 
che perla citazione dei testimoni, si con- 
one dei testi di parte ci- 


introdotto il teste Francesco Fabia- 
corrispondente della «Tribuna» da 
ietroburgo. Dice che nel maggio 1913 si 
neontiò a Vallona col capitano Magrini, 

<a che già conosceva, e da lui seppe in mo; 
fi «do Vago, parlando dei fatti che si svolge- 
‘| vano in Albania e ‘del ccontegno della 
tampa italiana ed estera, dell’esistenza 

uma lettera, dalla quale, secondo quel. 


va rilevarsi che Luciano Magrini non 
scrivesse liberamente e fosse influenzato 
dal governo greco. A Roma poi rividi do- 
po circa un mese il capitano Magrini, al 

informazioni sul fatto ac- 


se che per caso gli era capitata utia Jet- 
tera diretta a Luciano Magrini, nella 
quale era la prova provata che questi era 
prezzolato dal governo di Aten Intor- 
pretai la frase provata nel senso che 
nella lettera vi fosse uno «cheque» 0 si 
“preannunciasse L'invio di denaro. Ma il 
capitano non mi disse quale uso fece del- 
Ja lettera famosa. 


i albanesi attendevano quello 
sbarco con entusiasmo, ma vi erano 0p- 
rosizioni da ‘parte d'un gruppo di greci, 
che ignoro quale azione svolgessero. 

E? introdotto il teste dott. Mario Borsa, 
edattore capo del' «Secolo», Egli è intro- 

dotto dalla P. C. per deporre di aver gui- 

È de È n fi 

dato tutto il servizio del Magrini e di 
‘essere stato con lui in continuo rapporto 

per dargli istruzioni e mandarlo da una 
parte all’altra, ed anche per disporre, sul 

— complotto ordito a Vallona antecedente- 
«mente alla diffamazione contro il Magri 

È mi e sulle misure prese dal «Secolo» per 
scongiurare il pericolo ed anche sui ri- 
dice di 

(essere stato in. continui rapp episto- 
A e telegrafici con Luciano. Magrini 
x i viaggi in Albanià e nel- 
1 poi la maggior soddi. 
rini 


gori della censura greca. Il, teste 


®PEgeo. Dichia 
sfazione per il servizio fatto dal Ma; 
a conforto cita alcune primizie inviate 
al medesimo al suo giornale. Il servizio 


“grande spirito di indipendenza, spe- 
ialmente di fronte alle autorità italiane, 
le quali il Magrini non si rivolse mai. 

Hi testo nama i successivi viaggi di Ma- 
ini in Albania, ed afferma che un te- 
 legr mma di Cipriano Facchinetti lo con- 
 sigliava di non mandare il Magrini a 
-Vallona, Poichè vi era un complotto per 

| assassinarlo. Di ciò il teste ‘informò il 
| dott. Falbo, direttore del «Messaggero», 
| perchè a sua ‘volta ne desse avviso al 
governo per gli ‘opportuni provvedimon- 

Viene a, parlare del dissenso politico 

fra lo Zoli e il Magrini e della partenza 
» dell Zoli per il Fezzan. 
|_—_ A questo proposito l'avv. Di Benedet- 
i rileva che lo Zoli fu fatto partire per 
Fezzan proprio alla vigilia del giorno 


i cui avrebbe dovuto deporre al pro- 

| cesso di. Venezia, 
teste-risponde dichiarando di aver 
‘evuto un paio di settimano fa. da Cor- 
nella quale egli fa 


osì dal Magrini come dallo Zoli. Avri- 
chiesta della difesa il teste dice. che le 


at È 

tini fu il solo ad indirizzare il suo ser- 
izio in senso prettamente ellenofilo. Su 
[uesto argomento le parti discutono, fa- 
| cendo numerose domande al teste, Si 
33 conclude con lassodare cho Je. censure, 
del Bitetti precedevano la pubblicazione 
ell'«Idea Nazionalo». Il teste, la cui de- 
osizione durò circa tre ore, è licenziato 

> la seduta è sospesa. 
Alla ripresa, viene sentito il teste Ci- 
priano Facchinetti, corrispondente del 
Ho fatto, egli 
er ‘incarico del «Secolo» «quindici 
‘ni addietro indagini a Vallona per 
moscere se fossero pervenute ivi. let- 
cd dirizzate a Luciano Magrini dal 
mese di marzo a tutto novembre del 1913. 
RUE indagini feci a Corfù, e risulta 
tte negative. Ma poichè Ta lettera 
si parla nel processo non era rac- 


mon ora stata re- 
altrimenti si sa- 


stato corrispondente del «Secolo», 
a quindicina di giorni come sup- 
Magrini. Il teste quindi narra 

in un'osteria di infimo 

a da albanesi fuorusci- 


ilodare l’op 


| mio indiri 
il Magrini. 
{ «Secolo» perchè 


0, avendomi scambiato per 
Impressionato, telegrafai val 
fosse impedito al Magrini 


di avergli il conte Bosdari, ministro) 
dItaliavad Atene; dichiarato -nei prim 
idel luglio 1918 la più viva disappro 
notpar la (campagna dei giornali. italiani 
contro gli interessi della Grecia, A do- 
manda del P.'M., il'testo dichiara quin- 
di che nel febbraio 1913 il collega Bit- 
teti, col quale il teste ebbe occasione di 
ra del Magrini, gli disse: «Il 
Magrini prende denaro e riteve ‘dal Go- 
verno greco molto agevolazioni che gli 
altri corrispondenti non avevano». 

Il testo è quindi licenziato è 1 udienza 
è tolta. 


Ji processo per la settimana rossa” 


di Ancona 


ANCONA 16 (N). Il lavoro dell'autorità 
giudiziaria per i fatti che si riferiscono 
alla settimana rossa; volge quasi alla fl- 
ne. Al pala: di giustizia si rit 
sarà. definitivamente l'applica: 
zicne dell'articolo 248 (a ciazione a de- 
linquere) e che l'articolo 118 sarà man- 
tenuto Soltanto ‘per quei caporioni che 
veramente incitavano a sovvertire Vat- 
tuale ordine di cose. Questo processo 
sara fatto alle Assise e colpirà Soltanto 
il Malatesta e qualcuno di quelli che lo 
coadiuvarono. Tutti gli altri saranno 
rinviati al tribunale per v'oletiza priva- 
ta, violazione della libertà, oltraggio ecc. 


Un siluro francese 

perduto sulla costa ligure. | 
ROMA 16 (N). Il «Giornale d'Italia» ri- 
ceve da Genova che all’ albeggiare di ieri 
il pescatore Simone Vio, di 68 anni, da 
Riva Trigoso, mentre con altri quattro 
marinai si trovava a due miglia dalla 
in direzione di Valle Grande, 
a fior‘d'acqua un siluro, che ave- 
va una funicella, TI siluro, probabilmen- 
te, deve ‘essere stato smarrito da una 
nave francese. Fu subito avvertita la re- 
gia guardia di finanza del luogo, che 
piantonò il siluro. Fu informato tosto del 
fatto il comando del dipartimento marit- 
timo di Spezia, donde giunse una, torpe- 
diniera, che caricò il siluro e lo trasportò 
alla Spezia. Alcuni abitanti di Riva Tri- 
goso informarono che giorni addietro a 
fior d’acqua si vedevano navigare degli 
oggetti che sembravano sottomarini. Non 
è improbabile si trattasse di.sottormarini 
francesi che eseguivano esercitazioni 

nelle vicinanze delle nostre spiaggie. 


La Vila giornata di corso a Baden, , 

BADEN 16 (N). La settima giornata di 
‘corse 'svolt Ri è stata contrassegna- 
ta da un fortissimo acquazzone che ineo- 
minciò a cadere: peco dopo le 3 poemi; e 
continuò «com minore intensità fin quasi 
alla fine. Egisto Tamberi, oggi ha vinto 
‘due corse, una con «Garrick» e Waltra 
con «Jankab dei fratelli Steidler, che non 
era affatto favorita. Nella corsa a sella, 
«Furfangos» montato da Capovilla, parti: 
to gran favorito perdette ogni «chance» 
a causa di alcuno votture. «Garritkò, n= 
vece vir n gran facilità. 

Eccovi i risultati: 

Prima corsa per puledri di 3 anni, cor: 
2000, 19 inscritti, cotto partenti. Arrivò 
primo «Messenger Boy» m. 2000, in 1.41 
al chilom.; 2. «Visapour B.» m. 2040; 3: 
«Nelson» mu 2000. si 

Totalizzatore: 100 per 10; piazzati: 38, 
2A e 28 per 20. 

Premio Siègenfeld, cor..2000, 25 inserit-| 
ti. 12 partenti. Arrivò primo «Parla» mm. 
RIR0, in 1.354 al chilom.; 2: «Foeske IH 
mm. 2140; 3, «Galamb» m. 2100, «Lola», at 
rivata seconda fu squalificata. Dit 

Totalizzatore:. 78 per 10; piazzati: 74, 
n e 64 per 20. h i 

Premio del Padiglione, cor. 2400, 16 in 
scritti. 8 partenti. Arrivò primo «Prater-. 
fe» mi 2280, dn 1.95.0 (al chil; 2. «Mor: 
rità» m. 2280; 8. «Itaid» m. 2300. Fra i 

ati «Langolo», 
J tore: 60 per 10; piazzati: 48, 
338 e 44 per 20, ) 

Premio latermnazionale, cor. 5000; otto 
finseritti, quattro partenti. Arrivò primo 
«Gartick» m, 2400, | guidato da Egisto 
Taruberi; in 1.27 al chilom.; 2. «Coricur- 
rent» m, 2400, guidato dal signor Bruma- 
ti; 3. «Mason Mathens» m. 2380; 4. «Pe- 
ter Bollini» m. 2380. 

izzatore: 16 per 10; piazzati: 30 e 


Premio, della «Rimonta» cor. 5000, trot- 
to montato; 9 inscritti, 7 partenti, Arrivò 
primo «A Dieu» m. 2200, in 1.33.7 al chil.; 
2. «Max» m. 2215; 3. «Furfangos» m. 2215. 
«Narciso» arrivato terzo fu squalificato. 

T'otalizzatore:38 per 10; piazzati: 26, 22 
0.22. per. 20. i; 4 È 

Premio. Hirtenberg, cor... 2400, 15 in-. 
seritti, sei partenti. Arrivò primo: «Jung 
Medardus». m. 2020,vin 1.394 al chilom.; 
2. «Antonius» m. 2040; 3, «Kis Betyar» m, 
2040. «Esmeralda» . arrivato secondo. fu 
squalificato. Ì n 

Totalizzatore: 128 per 10; piazzati: 74 6 
48 per 20. 


8 partenti: Arrivò prima «Janka» m. 
2480; in 1.35.30 al chilome ‘guidato “da 
Egisto Tamberi; 2. «Mallunke» m. 2500; 
3. «Csendor» m. ‘2520. «Istar» giunto se- 
condo fu squalificato; «Mac Phéee» ‘non 
piazzato. E ; 

Totalizzatore: 68. per 10; piazzati: 36, 
50 e 53 per 20. 
| Corsa perì dilettanti, soci del Club del 
trotto, cor. 2000, 18 inscritti, 12 partenti, 
Arrivò primo «S. Carodee» m. 2380, in 
1.37 2 al chilom,; 2. «Quintus» 1, 2420; 
3, «Heimehen» m. 2420. «Hainalb giunto 
secondo fu squalificato; «Grinzinger» m. 
2460, non si piazzò. 

Totalizzatore: 120 per 10; piazzati: 86, 
132, e 34 per 20, na 
AMAT 

Nella quarta pagina: Marina e Navina- 
zione. - Sovvenzioni dello Stato per le 
(strade dell'Istria. - Festa al Ricreatorio 
di Capodistria, « Gli Asili della L. N. @ 
Pisino e a/Canfanaro, -. Al cantiere di 
| Monfalcone: } 


“Nella quinta pagina; Regate di pesca. 


|tori istriani a Portorose. - Cronaca di 


Zara, « L'appendice ] 


di venire a Vallona. Il teste quindi rife- 


milx 
,10- | 


sopra © 


(Corsa a vendere,.cor. 2600, 10 inscritti. | 


(giuri 


Ultimu quarto il 15. — Leva il sole alle 4.33. — Tramonta alle 749, — Oggi S, Alessio. DomanitS. Camillo. 


IL | 


Il parricida di Gnida arresiato, 

UDINE 16 (N). Si ia da Resia che oggi 
nel pomeriggio, mentre i carabinieri ri- 
tornivano dall’aver-perquisito. ]a.casa 
del parricida Luigi Coss, dòve! avevano 
ato un prio divealzoni insangui- 
furono avvicinati da un uomo, che 
li Lavverti ‘essero il parricida in procin- 
to di ritornare al paese. Fu disposto su- 
bito un servizio per circondare un ponte 
sul quale il Luigi Coss doveva passare. 
Poco dopo, infatti, egli coriparve e mono- 
stante dovesse aver avvertita la presenza 
dei carabinieri, veniva innanzi calmo ed 
indifferente, Un. carabiniere gli. si ap- 
pressò, dichiarandolo in arresto. Il Coss 
tranquillamente + di ignorare il 
perchè lo si arr n. Suo, fratello Pie- 
tro rima; n stato di arresto finchè non 
venga me in luce sc egli ehbe parte 

nel parricidio, È 


La davzin noi troni 


Fra tutte Te strade d'avanzata dello 
slavismo, Quella del Tribunale resta Ta 
prima fra Je! strade. macetre, Non 
«statu quo»delle nazionalità per il nest'o 
Tribunale. Non passa anno, si può dire, 
che gli vi non vi otto) o qualche 
cosa che brima non possedevano. Con in- 
esauribile continuità di ‘movimento, le 
cendizioni vi mutano in modo da allar- 
gere. fini alle influenze elave rim que- 
gli uffici. Tutte le correnti dello slavismo 
vi hanno la loro ripereu . La corren- 
te più nuova: nei campo della. politica 
slava fu; com'è noto, l’esiensione delle 
otese croate fino ‘a Tri 2a co 

tecipazione cicò dei'icroati agli utili del 
l’azionda slava, che Javora, nella città 
Dostra per menomarne jl caratter 

liano e sostituirvi quello della sua gente. 
E tosto.a cotesta corrente dell'ultima ‘ova 
cortisponde : una, innovazione: in sonsò 
croato anche negli uffici giudiziari 


cui raggio di attività, in forza 
ro. at'abesco geografico che 
è Ja nostra distrettuazione giudizi: i 
estende fino ad alcuni distretti oro: 
toccano ji Quarnero, Per il Giudizio di- 
tuale di Trieste, invece, il croato non 
;. preso finora. in considerazione, e. le 
nrano sempre procedute senza che si 
il bisogno speciale di intro- 
aurvelo. " 
Ad unitratio questo bisogno è sentito: 
sentito, naturalmente, dal presidente del 
leceons. Miloveie, la 
cui ‘firma contra "uiti gli atti di 
espansione dello sli 
questi ultimi amni néi nos istituti giudi- 
ziari. Ed ecco l’uso del croato introdottoà 
anche nel Giudizio distrettuale di Prissto, 
mediante una decisione Che ordina la 
quetl'ufficio di accettare anche gii atti 
croati 
d'affari anche in lingua croata. Gi vor. 
ranno dunque al Giudizio non ‘soitanite 
Mipregan éne sappiano lo sloveno, mu 


‘l anche impiegati che sappiano it croato, 
azionale si sposta ancora | 


Lo «atatu quo» n 
una volta. E si 
a vantaggio: dello Slavismo: 
lingua italiana, che ha per sè tutte le tra- 
dizioni storiche del-Foro triestino, staran- 
no d'ora innanzi anche nei Giudizio di- 
strettuale du> lingue slave. La concen- 
trazione che gli slavi. vanno operando 
e e cho, quasi non basb so) 
gli sloveni, è riconsa nell'ultimo tempo 
anche all’intervonto. croato, avra perital 
modo Ja sua fotografia fedele nei quadro 
completo dei nostri uffici giudiziari, 

È il fatto nuovo non sia solo. Mentr 
questo richiamo sd alteggi croati, aa 3 
‘piegati che sappiano ij arcato, ad avvo- 
cati croati, avviene al Giudizio distret- 
tuale di Trieste, in ‘molti giudizi delle 
vicine provinee si manifssta la tendenz 
a sostituire alle lingue italiana è tede 
la lingua slava quale lingua interna deg 
uffici, C à dove si parlava finora. dagli 
impiegati l'italiano e il tedesco, e in una 
di queste due lingue avvenivano i rap. 

ball toi superiori o co) 
le autorità superiori, ora: l'italiano ve il 
{0descò sono stati messi ‘pulitamente dar 
parte, e si usa ‘quanto più. possibile o! 
slavo. TI tedaseo è Ja lingua ufficiosa: dello 
Stato è come tale non potrà perdere mai 
de) tutto i suoi diritti formali; ma l'ita- 


posta anche questa volta 
contro ta 


‘liano è una lingua locale; una lingua del 


paese: una lingua del paese, che si tenta 
di mettere . in ‘isvantaggio. a favore di 
un’altra. Ciò avviene in paretchi giudizi 
dell'Istria; ma in misura ancor più larga 


‘moi giudizi xlelroriziano, E tentativi delio 


‘so genere si segnalano anche al Tribu 
nale Circolare di Gorizia, senza chs ‘da' 
alcuna parte si pensi a prenderne nota € 

d imporvi le debile ‘e convenienti re- 
pressioni. La giustizia va insomma assu 
mendo eempre:più nei nestri pacsi ii ca- 


| rattere d'un istituto slavo. 


‘In forzardi elie? In forza di quale mas? 
gior dititto che abbiano gli slavi di acqui 
stare una prevalenza nel Foro è di mirare, 

dite, ad un monopolio nell’ammi- 
nistrazione de'la giustizia? «La maggior 
cultura -.scrivo nel SUO libro l'ex-cancel- 
lire germanico principe Billow - ha con 
ferito in tutti i tempi un titolo di diritto 
politico! La fede in una maggior cultura 
reale cdl Gpinata, ha suscitato sempre pre- 
toe di diritti». 3 Jo dice appunto parlando 
della funzione delle nazionalità nelle re- 
gioni plurinazionali, Ora, se in qualunque 
suo aspetto la cultura slava resta al di- 
sotto della cultura italiana, proprio nel 
campo della giustizia » della magistratura 
il livello delle due nazionalità è così di- 
verso da non poter nemmeno istituire 
confronti. Quale realtà di miggior cultur 
ridica pPUò' pesare a vantaggio degl! 
slavi di tal maniera da giustificare che la 
loro influenza e it loro carattere nazionale 
guadagnino terreno negli uffici giudiziari 
a scapito dellantico carattere italiano? © 
vi PUÒ essere negli «lavi anche soltanto 
l'opinione che la Joro cultura possa sosti- 
tuirsi deghamente.a quella così completa 
che na ilisuo g'orioso esponente idioma- 
tico nella lingua italiana? Il fenomeno 
naturale sarebbe, conforme al pensiore 
dell'ilustre uomo di Stato tedesco da no. 
citato, che non.lo slavo acquistasse sem- 
Dre maggior prevalenza, ma bensì Pitatia- 
no. Invece avviene il contrario, Dove îu, 


ali 


e di ammettere! le pertrattazioni | 


Italianità, ivi è fatto posto sompre più 
allo slavismo. > 
E avviene perchè l'influenza slava scen- 
de dall’alto,.In alto si chiudono gli. occhi 
e gli orecchi alle innovazioni arbitrarie 
di impiegati.che pretendono xifars a loro 
modo gli uffici dove prestano servizio, 
ovvero si introducono infiovazioni. legitti- 
mate con disposizioni come quella che fu 
‘a favor del croato nel Giudizio di- 
strettuale di Trieste. Così l'italianità deve 
tamente deere. o; lo slavismo può 
ere. È l'una deve decrescere e l’altro 
e an 
, come 


diritti.” 

Ora si 
do cont 
limite s 


vorrebbe domandare: fino a quan. 
nueranno cotesti spostamenti del 
avo a derigione dello «statu uo» 
e negli istituti giudiziari, in paesi 
nuo un passato, che hanno tradi 
zioni storiche, e che hanno il diritto di 
li. Il passato, le zioni, Il dirit 
to non sono in uffici costituiti qualche 
cosa di più che la nazionalità e le tenden- 
ze politiche di impiegati, più o meno alto- 
locati, che momentansamente ne hanno 
nelle mani le faccende o la direzione? Non 
qualcho cosa di stab 
e di duvaturo he nemmeno nazioni 
mente può ato con tanta fa 
ità, come avviene da: noi, sotto palesi 
influenze di volontà slava, negii istituti 
giudiziari? 


n è rin 


Giunta municipale 
Una voce infondata 


L'altra sera la Giunta municipale ten- 
Me seduta sotio la presidenza del Pode- 
stà, presenti 12 consiglieri. K 

Interpellato ‘circa la voce insistente che 
da alcuni giorni Corre sul.conto dell'on. 
Sansone Venezian, cli@egli avrebbe cioè 
avuto qualche parte non simpatica in un 
atto di compravendita di un terreno da 
parte del Comune, il Podes sulla base 
degli atti d’ufficio, informa che l'ing. 
S; ntatosi al Magi- 


Sans 


protocollo. che aveva accettata un'impe- 
guativa d'acquisto per lo stabile N. tav. 
649 di Guardiella-città (all'angolo delle 
vie Pietro Kandler.e di Cologna) adia- 
certe alla scuola di via Giulia, per il 
prezzo di cor. 69,500, spese a suo carico, 
e ‘dovrebbe stipulare il contratto di com- 
pravendita entro la stessa settimana; a- 
vendo però successivamente rilevato «che 
tale stabile, potrebbe te utile al Co- 
mune, l'ing an si dichi pronto 
a cedere l'impegnativa d'aeguisio al Co- 
mune alle stesse condizioni da lui avu- 
tie. dal venditore, con l'osservazione. che 
‘cadevano. le ‘spese per la mediazione a-, 
Vendo egli fatto le tr Live direttamen- 
te col proprietario. Ripresentatosi nuo- 
vamente al Magistrato il 22 dello stesso 
Imese, l'ing. Sansone Veriezian fece Pur 
teriore dichiarazione che il. successivo 
giorno 23 avrebbe dovuto stipulare il con- 
tratto per l'acquisto «dello, stabile; che, 
avendo. prorogato il, contratto, era 0b- 
bligato a pagare il giorno 24 un acconto. 
di 10.090 corone, e che rendeva attento di 
ciò il Magistrato, perchè a suo tempo gli 
venissero ceventualmionte difusi. gli Imtea. 
ressi del suindiento capitale. Il Comune 
mon volle però prendere in considerazio 
ne l’acquisto dello. stabile suddetto, rite-! 
nendo più consulto erigere una nuova 
scuola, anzichè ampliare ulteriormente 
que'la di via Giulia; e guindi l'ing. Vene 
zian comperò per suo ‘conto lo stabile in 
questione. Attualmente vengono fatte in- 
vece dal Comune trattative ‘per latqui- 
sto di una parte di altro fondo adiacente 
alla scuola di via Giulia, cieè di quello. 
N. tav. 529 di Guardiella-città. (in via dei 
Cunicoli) appartenente a Rodolfo Allodi | 
e ai consorti Gresnham, allo scopo di 
‘assicurare aria e luce ad alcune aule in- 
terne della scuola, che si troverebbero 
in cattive ‘condizioni qualora venissero 
costruiti alti edifici su quest'ultimo fon- 
do. Cadono perciò gli appunti mossi al: 
Von: Sansone Veneziani; al quale va data 
anzi lode per aver offerto disinteressata. 
mente, in un'epoca nella quale egli non 
era consigliere comunale, la cessione del- 
}impegnativa per l'acquisto di un fondo 
che riteneva potesse essena utile al Co- 
mune, p 
La Giunta prese atto delle dicliarazio- 
ni del Podestà, dii i 


è > è ment 


Elargizioni alla «Lesa Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale:* #estr) 
Per onorare la memoria del sig. Atti- 
lio Borri dalla zia Giulia e cugini cor. 20. 

82.0 contributo settimanale del gruppo 
dei giovani di ‘S. Giacomo cor. 9. 

8.0 contributo. mensile del corpo inse 
gnante del secondo Liceo femminile. co- 
munale cor, 11.50. 4 

Dal Cavaliore della morte, Giuseppe H.. 
quale multa, cor. 1. - Da alcuni avven- 
tori del caffè Miramar cor. 2,60. - In 0e- 
casione della fermata a Duino di alcuni 
Cavalieri della morte ‘e della visita fatta 
da essi a quell’Asilo infantile della LN. 
dalla maéstra signorina Amelia Snasich 
cor, 2, - Dai Cavalieri della morte in 
lieto simposio a Roiano presenti il pre- 
sidente onorario e il console di Capriva 
cor. 10: 

lega degli impiegati civili. Questa seta 
alle ‘8.30 ‘si terrà nella sede sociale Das: 
semblea ‘generale ‘ordinaria della Lega |: 
degli impiegati civili con.l’ ordine del 
giorno già annunziato. 


Lega degli insegnanti. La biblioteca |“ 
della Lega degli insegnanti resterà aperta 


ai soci anche durante le vacanze estive 
nei giorni di martedì e venerdì dalle 
5:30:6.30 pom. PERONI? Se 

Associazione Operaia triestina, Il Con- 
siglio dei mastri e la Delegazione maschi. 
le sono convocati a seduta per questa se- 
ra, venerdì, alle 8 pom. All'ordine del 
giorno figurano dei punti molto impor- 
tanti. È 

Società. Ginnastica, Come fu annuncia- 
to oggi alle 8,30 nel giardino della pale- 
stra vi sarà un trattenimento per i si 
e le loro famiglie. La banda sociale di- 
retta dal socio A. Romagnoli svolgerà un 
attraente programma, Vi sarà servizio di |: 
buffet. ‘Il giardino si aprirà alle 8! © 

La Giovane Trieste. Ecco la terza lista 
dei donatori di oggetti per Ja pesca mira-{ 
colosa della festa della GT. Tamburlini, 
A. Fabris, Grassi, P, Bovilaequa, Smits e 
C., U. Hauz, E. Doria, G. Petorich, Enrito 
Cillo, fami. Panel 

Società degli A; 
mattina seg 


‘ di 

I piccoli ospiti 
iglie si recarono. 
irigente la Colonia 
Alla stazione era 


Did ta e N * 
on, Isidoro Fiamin, 


‘comparso il Podestà avv. valerio ela Di 


, 
rezione della Soéietà degli Amici dell’in- 


fanzia» La durata del'turmo è fissata ad 
un m ; seguiranno poi Je fanciulle, pu- 
re in numero di sessanta, scelte ira le 
più meritevoli e bisognose della cura eli- 
matica. La visita dei genitori alla Colo- 
nia tè permessa soltanto nei giorni festi- 
vi e si raccomanda ai visitatori di non 
portare eon.sè cibi o bevande. 

Alla partenza i fanciulli proruppero im 
alte acclamazioni all'indirizzo del ben- 
amato Podestà e della Società, 


Funerali. Ieri nel pomeriggio, con larga 
partecipazione di amici e di cittadini, si 
fecero î funerali del M.o Alessio Causin, 
di Bassano, da parecchi anni domiciliato 
a Tr , dove aveva costituito parecchie 
bande musigali, spiogando una abilità 
non comune nel ormare volonterosi 
dilettanti in prov musicisti, Bra stato 
maestro della banda di Umago è per alcu. 
ni anni fu anche a Fiume. Aveva circa 
60 anni. 


Giovane musicista concittadino pre- 
miato. Di un concorso musicale indetto 
dall'’«Amico: dei. musicisti», periodico di 
Perugia, è riuscito vincitore il giovane 
maestro concittadino Alberto Montagna, 
già allievo di co zione del m.o Illes- 

ergy per una À in 5 tempi» per or- 
chesira d'archi. La cornmissione compo- 
sta dai maestri Armando Mercuri, Tito 
Belati 0 Dedalo Rossini gli assegnò il di- 
ploma di medaglia d’oro. ‘H m.o Monta- 

a, che insegna ora gratuitamente mu- 
Sica al Ricreatorio di via dello Scoglio, 
è.un giovane intelligente, studioso, pio. 
no della più buona volontà, che fa vera- 
mente onore al suo, maestro. 


Esami di licenza magistrale ‘a Capo- 
distria. Abbiamio da Capodistria, 16: Pres- 
so.quest’ Istituto magistrale maschile, gii 
esami.di licenza alla fine dell’anno. d' i- 
struzione 1913-14 si tennero nei giorni 
6-15 corr. sotto Ja presidenza del consì- 
gliere scolastico prof. Francesco Majer. 
Alla prova finale si presentarono, 29 al- 
lievi dei) Istituto è 30 esterni, assieme 59 
candidati. Fra gli alunni interni vennero 
liarati idonei con distinzione Arturo 
nte e Leopoldo Rossit, entrambi da 
ste, ed ottennero la. licenza Matteo 
ram, da Petrovia; Attilio Battaglia, da 
este; Domenico Biondi, da Rovigno; 
nando, Camufto, da ‘Trieste; Bruno 
l'Oglio, da Trieste; Ezio Demarchi, sia 

iiuseppe Duka, da Borgo Eriz- 
o Fabretto, da Pola; Mario Mar- 
tinelli, da Trieste; Lorenzo Pediechio; da 
a; Giovanni Piceinich, da Pola; Bru- 
Sardotsch, da Trieste; Giusto: Schram; 
Trieste; Giuseppe Tosolin, da Ciita- 

i Luigi Vardabasso, da Buie; Vitto- 
Zhiuk, da Trieste, e Luigi Zovich, da 
a. Otto furono rimessi ‘a ripetere l'e- 

qme in una materia a due mesi è due 

provati ad un anno. 

Dei candidati esterni, Elvira Percovich, 
da Pola, conseguì la licenza con distin- 
zione, mentre furono dichiarati idonei 
Mario Giani, da Trieste; Alma Devescovi, 
da' Valle; Olga Shicca; da Pola; Amalia 

rit; da. Pola; Gemma Barzilai, da 

ieste; Vittoria, Celik, da Pola; Maria 
Galovich, da Cherso; Edvige Hinner, da 
Pola; Matilde Longhin,.da Pola; Pierina 
Mateovich, da Pola; Clara Osele, da Trie- 
ste; Marià Pulanich, da Pola; Maria 
Rossi, da Pola; Chiara Sponza, da Pola; 
Carolina Tonsig, da Pola, ed Itala Fra- 
canelli, da Dignano. Sette candidati si ri- 
tirarono per malattia, cingue furono ri 
messi la due mesi in una materia ed uno 
riprovato ad un anno. 

-Jetitnio magistrale yemmunile!: i cu 
tizia, biamo da Gorizia 14: Presso. que- 
sto Istituto magistrale femminile gi Svol- 
sero in questi giorni gli esami di matu- 
rità. All'esame si presentarono 37 candi- 
date, dalle quali. due furono rimandate 
a due mesi ed una ad un anno. Delle al- 
tre assolsero ton buon successo le se- 
guenti signorine: Giuseppina Battistuta; 
Maria Blasevig, Margherità Bombig, Cor- 
nelia Bonnes, Nina Bradaschia, Nella 
Braidotti, Maria Camaur, Irma (Cossio, 
Matilde Degrassi, Carla Demartini, Pal 
mira Filippig, Olga IHlicher; Lauca Lach, 
Maria: Luchieh, ;Amelia Malinek, Elena 
Marceglia, Maria. Marostica, Irma Muie- 
san, Amalia Petcani, Maria Pillat, Maria 
Rocco, Maria Sommariva, Rita Susmel, 
Sofia ‘Trampus, Anna Venier, Ines Vit- 
tori e Ines Zanella. [ ù 


Esami finali. presso la.Scuola nantica 
di Lussinpiecolo. Abbiamo.da Lussinpic- 
colo 15: Gli esami finali a voce sì ten- 
nero mei giorni 43, 14 e 15 corr sotto la 
presidenza dell'ispettore delle scuole nau- 
«tiche consigliere, aulico signor Eugenio 
Gelcich, Subì l'esame, con distinzione .il 
candidato sig. Vittorio Suttora. Corrisp 
sero alle esigenze legali e furono dichia 
rati assolti ‘gli altri. dieci scolari della 
terza. e tecnica, signori: Marino Cat- 
tarinich, Luigi Gasparini, Celestino Mar- 
tinolich, Matteo Martinolich, Lino Nico- 
lich, Francesco Pertot, Santo Picinich, 
Natale Sfarcich, Alessandro. Villani, Giu= 


Art 
De 
Servola; G 


zo; 


Seppe Zotti. 

Artisti triestini. Fra i veneti che si 
presentano. all'Esposizione del Libro a 
Lipsia, la «Gazzetta di Venezia» menzio- 
na con lode il triestino Guido Marussig,. 
A lui il critico del giornale veneziano, 
zianpiero Turati, dediea buona parte del 
suo Ultimo articolo, affermando. il Ma- 
russig @rtisia originale, personalissimo, 
‘che si distingue Amche-travi più degni, 
nonostante il piccolo numero delle: xilo- 
grafie e delle incisioni da lui esposte; 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del cap. Lauro 
Ivancich, dai. signori: Roberto, e Mina 
Stuparich, cor. 20, Marco Stuparich cor. 
10 a favore dell’Asilo infantile di Lussin- 
piccolo; dai signori Mary e Leandro i- 
vancich, ‘fratello e cognata dell'estinto, 
cor. 30 a favore della pubblica beneficen- 
za di Lussinpiccolo, 

Dai signori Luigi Magris.fu. Sante cor. 
1, Luigi De Pol cor. 2 a favore della So- 
\cietà: di soccorso. Cellina;edal sig. Luigi 
Borghese per mancato intervento alla fe- 
sta cor. 2 a favore della Società fondo 
perisioni fra regnicoli. 

#— Alla «Previdenza» pervennero 100 chilogram- 
mi di riso dalla Prima Pilatura di riso. 


Serietà Alpina delle Giulie, Doménica 
VA. DIG. farà l'annunciata gita sul Mon- 
te Cucel (altipiano di Tarnova, m, 1121). 
Partenza da Trieste alle ore 540 dalla sta- 


i| zione del Campo Marzio, arrivo a-Reifen- 


bergo alle 7.02. in marcia per Camnia 
(8.30); spuntino, arrivo sulla cima dei Cu- 
ce) alle ora 11.30. Sosta e pranzo dal sac- 
co. Parienza dalla vetta alle 8; arrivo a 
Cermizza alle 5. Partenza dalla. stazione 
di Batuie alle 6.05, arrivo a Trieste alle 
Ore 7.41. 

Associazione ex.aliievi. Domenica 19 
corr., alle 8 pom. si terrà mella, civica 
Palestra di via della Valle il già annun- 
ciato trattenimento famigliare col seguen- 
te programma: 1, «La morte di Pierrot», 
operetia mimica in un atto, musica del 
m.0 C. Franco; inteprete principale è il 
signor Attiliodrom. - 2. «La medicina di 
una. ragazza ammalata»; commedia in un 
atto di Paolo Ferrari, eseguita dalle si 
guorine Ines Chimera, Rina Rinaldi ed i 
signori Pietro Grassi, Renato Facchinetti 


‘| bagnanti attesero il passaggio del piri 


‘| gazione che talm 


e Nicolò. Nicolini. - 3. «L*infanticid@® Congr 
Scherzo comico in un atto di Cesare WWeloce 
taliani; interpreti principali la signori n alle 8,30 
Remigia Beck e il sig. Ferruccio FabbiWBelvede 
Conservatorio musicale. Al Conserval@ * Il C 
i ale convennero ierlaltro numggi dalle 
lati ed alunni per assistere allihel salo 
ribuzione degli attestati e ricorda * L'A: 
lafxicorrenza del.decimo anniver: 
la fondazione della. s 
cav. uff. Gialdino Gialdini tenne un cdi 
cettoso» discorso commemorativo, Dop 
aver esposte le ragioni. per cui. dieci a 
or sono da un gruppo*di musicisti .s 
deliberata l'istituzione di una scuola ml? n) 


Conservatorio in euesti dieci anni, dini 
strando come il piano didattico, arricchii 
to ed ampliato d'anno in anno, sia 0 
sufficente ad istradar lo. studioso, ve 
ogni dipartimento della. mu S 
quindi a. parlare degli alunni, rilevani 
il numero progres mente c 

gli inscritti e compiacendosi dei risultaW 
ottenuti, che molti fra i licenziaW 
ormai esercitano con onore - a Tri 

fuori - la professione appresa al Consi 
vatorio, Ausurò agli alunni il. ma 
profitto dallo studio e chiuse ringrazial 
do quanti vollero onorare di loro prese 
za la cerimonia. Il m.o Antonio Zampie 
a nome del corpo insegnante, con. to 
canti parole mise in, rilievo le benent 
renze artistiche del m.o Gialdini, il ciles 
nome ò, rispettato, i confini dell 
Nazione. Ringraziò infine l’insigne pi 
tore Glauco Cambon per il magnifico di 
no del ritratto del m.ò Gialdini, che © 
scoperse fra Je acclamazioni dèi co 
venuti, 

Dopo di che sî procedette alla disti 
buzione dei diplomi agli alunni licenziati 
dei certificati di frequentazione e dei Ù 
aitestati di promozione, 


bato a 
Bociale 


È 


possil 
con 
cena, 
Nel me 
ano fur 
bbastan 
Weannur 
di troi 
à sc 
«Cam 
(Cnesecce] 
Per la festa del Redentore. In occ@@Nauffeu 
sione della festa del Redentore, il pit 

cafo «Bengasi» della Società italiana di 

ervizi marittimi in partenza domani S 

bato alla mezzanotte dal molo della SP <cliaui 
nità, prenderà passeggeri per Venezia MO accel 
ritorno a, prezzi, eccezionalmente. rid > 
(I classe ci 13, IT. classe cor. 8,50, HE poggia 
classe cor. 5.30, con diritto all'ingress@otore, 1 
ratuito all'Esposizione). Il ritorno avM?'Po- chi 
togo lunedì mattina alle, 6 con partelP®zzarli. 
za da Venezia ‘(bacino di Sì Marco) d@ Cra gi 
menica 19 corr. alla mezzanotte. mio a ter 


chiac 
Gite per Venezia. In occasione della minha 
è del Redentore verranno estradati x 
glietti di gita per Venezia è ritorno pi 
le seguenti partenze da Trieste: 
18 corr. alle 2 pom., col pir. 


«Almissa» o «Metcovich», 

corr., alle 8 ant., col pir. 

alle 5 pom. col. pir. «Wurmbrand», ei 

facoltà di ritarno entro la mezzanotte Mio tra» 
martedì 21 corr. tanto coi piroscafi «V@Qui nel 
nezia» e «Wurmbrand» che coi piroscall'ito 
«Almissa» o «Metcovich». Per la festa d0l 
Redentore avranno luogo a Venezia n 

serate del 18, 19 e 20 corr. sfarzose ill 
minazioni, spettacoli pirotecnici, sereni 

te ecc. 7 


Per la regata di Portorose. Domeni 
19 corr. alle 430 pom. a Portorose si fal 
l'annuntiata regata negionale a vel 
bandita ‘dalla Società délle.: reg: 
licchi ‘premi offerti dalla Comm 
di cura-è dal. Casino ‘des Kirangères. 
sito delle inscrizioni, come già, pubblio 
to, è stato brillante e sì prevedono qui 
di gare interessanti ed animate. 

Ta So D_R ha n ‘gjato ‘i 
roscafo STR RIRANLO (500. i 
che partirà dalla Riva Pescatori ‘alle 
pom. per portare i propri soci e que 
delle. Società aggregate al camordi © 
gata. Il ritorno avverrà verso le ‘ore 1 

I soci della S. D. R. riceveranno ll 
vito usuale, mentre per i ‘soci delle Si 
cietà aggregate i biglietti di passa; 
‘saranno in vendita nelle rispettive 
mottiere ed a bordo del piroscafo stes Ei 


ed i bagni, - Cose che n0 
ai primi giorni dell’apertuli 
imenti balneari sulla; vici 
costa istriana, ci giungono frequenti, N 
Vaci leltere di reclamo: contro ;il serv. 
dei piroscafi della Società di mnavigazio 
a. vapore capodistriana che trasporti 

i bagnanti dalla e alla città. Il pubbli 
non è trattato con tutto il dovuto rigua 
do, nelle ore di maggiore affollament 
(come'alla partenza delle 10 att. da Tribale 
ste) si\imettono in servizio i piroscafi MUon «t. 
no .camodi e meno capaci, e'- quellood 
è più,grave - non si rispettano gli oral! 
Una di queste deplorevoli mancanze: 
‘avuto ierlaltro strascichi particolarmen 
vivaci. Secondo l'orario, che è pubblic 
in centinaia di manifestini e affisso al 
che sui piroscafi della «Capodistria. 
il Vapore che parte ‘alle 12.15 pom..da 
podistria dovrebbe; toccare l'Ospizio. | 
Val d’Oltra, il bagno di Punta gross: 
bagno di Punta sottile. Jeri.i 


Propon 
nio in 


jar 
ine 
20 «eha 
Ni, da A 


gno di Punta grossa attendevano il. pirù 
scafo per ritornare in città ove li as 
tava il pranzo, videro con sorpre 
piroscafo «Santorio» (partito regolarmi 
te alle 12.15 da Capodistria) passare, qi 


si, Scoppiò un tumulto di protesi 
grida, di fischi, che si rinnovò quandî Pe 
si vide il «Santorio» poggiare a Punt@ giovan, 
sottile e imbarcare colà i passeggeri, p@SUto, doi 
poi muovere verso Trieste, Indignati #° te li 
ale 

l agenti 
‘ttende 

| negozi 


Perlustr 


scafo che alle 1,30 parte da Capodistrii 
Per ogni maggiore precauzione il signi 
Sauro, proprietario del bagno di. P 
grossa, issò all'antenna il segnale di 4} 
pello «Venite». Ah sì! Il piroscafo p 
tranquillamente al Jargo senza scompi 
del segnale e ‘di quelle duecento per 
che gridavano e protestavano, in pri 
alla più legittima indignazione; Alle 
| (fimalmente!) jl «Santorio»,-che aveva d 
compagnato i bagnanti di Punta sottile! 
Trieste, tornò a Punta grossa, All'ac 
| starsi del piroscafo scoppiò un:nuovo: 
multo, Ogni sorta d'invettive furono 1a0Ma 
ciate all'indirizzo, della Società di paviflia: 
i nie s'infischia del pull di 23 
blico e degli orarii, e in segno di protesta prove 
non pochi seggiolini furono Janciati IO d'oro 
mare dai più esasperati. Sicchè anzicl('e\a ven 
alle una e venti circa come dice l'orarit PI pas 
tutti quei ..bagnanti poterono andare No, il q 
pranzo appena alle tre, senza contare Mi al pad 
apprensione dej congiunti nelle case p@e‘a fatt 
Guell'inesplicabile ritardo, Pderla 
i oa x “n olfldo. In ai 
In base a quanto dichiarò il capitali quant 
del «Santorio», partendo alle 12,15 da 02 pas si 
podistria egli avrebbe avuto ordine dallitirea as 
direzione di toccare direttamente P; ‘0 pa 
sottile senza fermarsi prima ‘a ‘Pula NE 
grossa. Si può sapere perchè? Da Pisco Fare, 
parti ci è stato rivolto il lagno che n0lre superi 
Imiciliato 


visiti 
va di 
im orologi 


si può fare alcun calcolo sulla regola! 
delle corse; della podistriana», 
per il fatto di ieri è stata aperta a Pu 
grossa, fra i bagnanti un'a a sottosti 
zione di viva protesta), e da molte 

| ci viene chiesto quando la «Capodistrif 
|a» si deciderà a ordinare i suoi servili 
‘e a considerare che Je linee sono per 
pubblico e che questo pubblico non è 


una cosa di cui. 
schiarsi,. . x 


aki 


— i 


D 


area 


Ra AE 


TL PICCOLO, pag. INI, 17 Luglio 1914, N. 11871, 


ticidali Congressi e convegni sociali, Il «Club 


eloce Trieste» convoca per questa sery 


"I cadaveri di due suicidi 


Tentato suicidio. Ieri nel pomeriggio 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


Volonteroso. 


Corrisnondenza anerta. Volo» 
Da questa rubrica sono eselusi indirizzi 1 


Eden. La vezzosa De Lallis continua a 


cyan "ia hili È 4 farsi applaudire. Ieri. cantò. con molta 
i È S ; 3 i Sila spiaggia dello Stabilimento bal-{Tw sara È cile scegliere consultando la guid: i n i È 
smotilifalle 8,30.la sezione fanfara nel ristorante ij sina ti son i SAAB On geg) N È grazia e sentimento due romanze nuove, 
2 bi neare 5 £ 26 anni, da?) La spes è, eccessiva, 60 > 
FabbiWlBelvedere a piè del Castello. trovati in un bosco presso Kabre are di Grado, Agnese S., di 26 a da2) La spesa non è eccessiva, una 0 due corone 


ervat@® * Il Circolo «Stella cazzurra» terrà ‘og- 
numi dalle 8 alle 10 pom. un festino serale 


Teri mattina verso le 8, Maria Zaccaria, 


Vienna, bambinaia presso una famiglia 
tedesca, tentò di por fine ai suoi giorni 


all'ora. — PW. Veglia 1914. Contro i bitorzoli, è 
ottimo mezzo la polvere di magnesia. usi a 


conseguendo un caloroso successo, I Fre- 
donis, con i loro esercizi di forza e con 


COMUNICATI‘) _ 


Onorevole signore 


i 
abitante al N. 79 di Nabresina, cercava | bevendo del veleno. Dal medico dello|59a, prima di corieursi, e alla matrina. Se non | la Toro ammirabile precisione, ed i briosi Ing. Sansone Uenezian, 
re Alpe pule REGNI LOC piè del È IU sul monte denominato Berzice, vallo Len Stabilimento venne tosto sottoposta al FA A ASL OR CI i o n O anche LI DE, i TRIESTE, 
È «Associazione «Edera». avverte le|tre che servono per affilare i coltelli. | lavacro dell RAT "nta sul # TRI: È f Mb e re, programma. cinematogra 
Ù n ‘a a acta a pe È eé e È o stomaco € arcata SUT| gonfiare de di ra A (8. pari IS ù a get N S vate a ù, ù 
fb delfanfare partecipanti ‘al concorso che la|Attraversando poi w bosco per scender3 | piroscafo Da arnagoe no RO MIeR CAROLA UGO VT Ha ARI oggi è nuovo. Verrà proiettata la cinema-| Il Giurì d'onore nominato a giudicare 
retto! AO tondi FERRONI STE a Nabresina, scorse in distanza, fra l'erba, | mente veniva telaronicamente avvertita! sì haziiieni ONNand i Rotante aca 1,|tografla «Giustizia», dramma in. due atti,|Ja nota vertenza fra Lei e l° ing. Piani, 
in co) avi Strale stina. + ti 


il corpo di un uomo. Non ci prestò so- 


icca 1 Î della festa del } l'Infermeria Treves, affinchè provvedes-| alcool 4. Si scalda e g incolla a caldo. 9) EN GR scena comica interpretata da Prince: |gichiarò al punto primo del. verdetto, 

P. 8a BISTEOIISO STR d parecchi | Verchia attenzione e SUDGRUO la disce È se per il trasporto della giovane all'O- beim: SORRISE Mo ta ati AO ARA zio Tom». Sono ammessi | chela vertenza dovrebbe ritenersi eli- 

ò bel'une e ditte: M, Weiss, R. Progel, | Altivata In pe aamRoronio di iver VISTO | spedale, ciò che venne fatto mediante let- TIRIOTI 4 ISIN RO «minata qualora noi avessimo rilasciato 
ti s'eli anche le ditte * l’uomo dormire nel bosco a piedi del tiga. 


la all 


gi 


) 


ì 


[ 


(a 


enosecchia. portante il N, 


gio accelerò, 


Motore, Il guidatore diede un 


to a terra dall'urto del 


Uffet Tommasini; 


]_ podisti dell’Associazione 


onte Aureliano con partenza 


"della gestione 134 assunti 


«Edera» 
|he intendono prerider parte alla gita al 
domani 
ifebato alle 11 pom. si trovino nella sede 
sggociale alle 8 per: comunicazioni. 
O Monte di pietà. Il Monte di pietà por- 
ù domani in vendita gli oggetti non Las 
ne 


monte ed espresse la preoccupazione che, 
con quella canicola, se mon si svegliava, 
presto sarebbe potuto morir: d'ingola- 
zione. Poco dopo sì scatenò un temporale. 
La donna disse allora ai suoi: «Adesso el 
Se sveia zerto». 


la gioggia, la donna 
5 lire sul monte, 


Attenti ai borsaioli! Attenti ai botsaioli! 
L'altra sera dinanzi all'entrata del Cir- 
co Charles, e specialmente presso il re- 
parto ce dove la folla si pigiava in 
modo impressionante, stazionavano vari 
agenti di Polizia, i quali. esercitavano 
una speciale vigilanza, anche per il fatto 


bruciore, inappetenza, insonnia, febbre. 3) I cap- 
pelli di paglia sì lavano con l'acetosella. — Oci 
de wipera. 1) Il 16 luglio non è giorno di festa. 
2) 11 16 luglio 1897 era un venerdì, il 28 gennaio 
1904 un giovedì. Germanico. Ma non legge 
Ella i giornali! Era una settimana che ne par 
lavano! In sostanza, l'intervento mancò per Ta 
modestia dei funerali. imposta dal serimoniale. 
|- Don Giovanni. Persevi + Si ri 
a alla nostra amministrazione chiedendo il 


SPETTACOLI 0'OGGL 


FENICE. American Cinema and Varietà-Teatra, 
Rappros ioni continuate dalle 5 in poi. 
EDEN. N: nema e Varietà. 
CINE IDEAL (via S. Antonio 1). 
Rappresentazioni dalle 5 alle 11. 
(Palace Hotel). Dalle 4-11. 
CAFFE TERGESTEO. Ore 8.45-11.15. Concerto. 


«Espiazione». 


«una dichiarazione escludente, che nelle 
«comunicazioni da Lei fatte agli amici 
«politici, Ella avesse riferito l'offerta 
«dell'ing. Piani in modo da far ritenere, 
«che si trattasse di un atto di corruzione 
«© di pressione», 

Richiesti dai rappresentanti dell'ing. 


‘sper { Pianì i quali non si dichiararono s i 
5 € N. a 1 SORA che il giorno antecedente erano stati rin-| «Piccolo» del 28 maggio u. - B. 4.1) Ella do- Jena: sfatti TAL semplice dichi SKODA soddi 
ese di-ottobre a- biglietto giallo e pre-| Ma ques I punto ove aveva visto alla | VEBUti a terra parecchi portamonete @|vrebbé fare lunghì anni di navigazione, quindi Ela abbia i aziona che 
amente dal N 32500 al-N, 34400, prio at RIONE Ù TE ni i si portafogli vuoti. L'attenzione di due dei|dare gli esami, snecessivamente. 2) Si. 3) A ‘a abbia testualmente riferito senza ag 
attina. il nmiente e ‘ecisamente + PLIAE "altra volta, Sc 00 PARE ; ri 
E, SIOE e i Reg mente ll funzionari si rivolse nd Un certo punto |" tra innata Cern TRIBUNALI siente le BICE MIL IOA, Piani, noi di- 
È : 1 I SIN ‘ su due giovanotti, i quali, quantunque vedi ARRE e ii a iii, ariamo che Ella non era in grado di 
’ , inni | eisttrica delle Officine dell'Isonzo, L'uome:|ÉU, LI > HIS, figurazione mitologica. —  Ditettante poliziotto. k RSI 

N "Apa 3 sf Nù volte avessero avuta la possibilità dily% è mai osisti Warivatiosianri Lori î di Tri escludere, di aver riferita. l'offerta i 
ra Sempre là, ma avvicinata& , con {1 È è Nessuno è mai esistito, fuori di Petrosino, il ri-| (Tribunale prov. penale di Trieste Ò offerta «in 

h tomo ARATI dal UaMIoN GIA SeIDTea Ti Mara Ltask DEneao entrare nel Circo, si attardavano fra la î ( P P ) 


Suicidio e non disgrazia 


serale 


su a € 
Possibile interrogare. si può ricostrui- 
con esattezza la. tulminea tragica 


bastanza concitatamente, Ad un tratto 


via del Bosco 
a di birra di 
K_1I-378, Lo 
hauffeur», scorti i due uomini nel mez- 
alla via, diede nuovamente i segnali 


antonando dalla 
«camion» della fabbric 


avere strada ‘libera, I due si scehiva- 
No passando a destra del «camion» e 
schauffeur» vedendo libero il passag- 
Improvvisamente però uno 
i due spiecò un salto di fianco e andò 
poggiarsi con le mani sul cofano; del 
grido e di 


; cofano era sta- 
schiacciato dalle ruote posteriori del 
Miotto 

losto vi fu. un'accorrere di gente da 


raecapriccio notò che era tutto scarnifi- 
sato e chie tutt'intorno si Jevava un lezzo 
orribile. , Vincendo il ribrezzo si chinò 
sul, cadavere è constato, che fra e sue 
gambe divaricate giaceva supino un altro 
corpo; quello di una donna, 


Allora; in preda al ù vivo terrore 
corse a Nabresina diffondendo la notizia 
della }ugubre scoperta. Una folla accorse 


dei gendarmi Bisiach con Ja guardia .co- 
munale Vites, DOpo aver fatto allontanare 
la gente, i funzionani incaricarono il bec- 
chino Vincenzo Pertot, di esaminare i 
i cadaveri, Eg i disse subito: «I xe magnai 
da le bestie». Poi accanto alia donna 
trovò una bottiglietta e due bicchieri che 
esalavano ancora un acuto odore d'acido 
fenico. Fatti perquisire i vestiti dei due 
infelici, fu trovato nella tasca della sot- 
tana della donna un libro da messa serit- 
to in italiano, ch? conteneva, fra duc pa- 
gine, un pezzo di carta da impacco con la 
seguente dicitura in sioveno: «Dio mio, 
non abbandonate mio tiglio come avete 


folla, commentandone il gran numero, 
Quando però si accorsero di essere fatti 
segno dall’ attenzione dei due agenti, cer- 
carono di allontanarsi repentinamente; 
uno di loro riuscì ad eclissarsi, non così 
l’altro, che fu dichiarato in arresto e in- 
Vitato a. seguire i due funzionari. Durante 
il percorso, il giovane, che disse di es- 
sere il bracciante Mario Erat, di 20 anni 


più alte meraviglie e protestò altamente 
per l'arresto. 

Ad una quindicina di passi dal posto 
di Polizia lErat introdusse la mano 
nella tasca dei, pantaloni e, ne trasse il 
fazzoletto; tale mossa fu seguita con’ oc- 
chio ‘attento da uno degli agenti, il quale 
vide così che quando il giovanotto rimise 
in tasca il fazzoletto, lasciò cadere a. ter- 
"a una tabacchiera d'argento intarsiata 
d’oro. 

— 0e, giovinoto - disse il funzionario -, 
la vardi che ghe xe cascada la scatola 
del tabaco. 


A ii | 
cadaveri erano ir cibili, avendo la| 


faccia è !> mani GUasi tota mente « 
nificate, Dci molti abitanti di Nabresi: 


ione 
ù 


gente, che nel fratetmpo l'aveva raccol- 
ta - la xe sortida proprio da la sua scar- 
sela! 


Ma lei Ja ga bacoli! Mi no mai avu- 


organizzatore della polizia di Nuova York, ue- 
ciso per vendetta 


mentre tornava in da 
un delinquente della cosidetta «Mano werti, — 
Disperato. Se non è leso l'osso, mon & il caso 
di disperare. Un'ora di ginnastica al giorno è 
lla ferma volontà di le bastano allo sco- 
| po. — Concorrente - Ciclista disastro. Se avesse 
letto la risposta nella «Corr. aperta» nel «Pic- 
colo: del 1. corr. si sarebbe risparmiata l'inu. 
| tile querimonia. È se non legge, che colpa ci ab: 
biamo noi? Sono sei giorni che le abbiamo ri. 


patri, 


con i suoi Fantomas, che sono, nel genere let- 
| terario, produzioni da mettere èn quarantena 
assieme agli autori e ai divulgatori. — Studen- 
te, Se la carta non è stampata nè scritta, si ap- 
plica sulla macchia di grasso un po' di carbo- 
nato di magnesia in polvere, e si mette sotto 
Strettoio. Poi si sfrega delicatamente. con un 
pannolino morbido. Se è a stampata o serit- 
ta, il procedimento è più delicato. Si bagna la 
macchia con essenza di trementina molto pura, 
tiepida. Occorre grande precauzione nello 
dare l'essenza a bagno maria, in recipiente a 
collo. Per eliminare l'essenza si bagna quindi 
con alcool rettificato. Secondo un altro procedi. 
mento, si mette sopra la macchia un foglio di 
carta assorbente, sul qualo + preme un batuf- 
folo di cotone imbevuto di benzina. — Ausonia. 


| di borace, 1 di tintura dé benzoin 


> di acqua di 
rose ed di 


cqua di fiori d'arane Inesperta. 
| Pedesca e francese no, o forse nelle librerie, ita. 
liana sì, — Contrastoni. Significa che nel prezzo 
d'affitto sono compresi gli accessori, essa To 


Una scena di violenza 
a bordo del pir. Laura‘ dell'A.-A. 


A bordo del piroscafo dell'A.-.A. «Lau- 
la» nell’invermto scorso, fra altri, era im- 
barcato quale ingrassatore di macchina 
tale Giuseppe Lunassi del fu Luigi, di 


non andava troppo d'accordo con alcuno 
per il suo carattere violento. Vi era a 
bordo un secondo ingrassatore di mac- 
china, tale Ermanno Veranda, che il 
giorno 3 febbraio assumeva il turno dal 
Lunassi 4 eme ai macchinisti. Essendo 
stata mossa osservazione al Lunassi, da 
parte del macchinista Emilio Goriup, 
per il modo poco corrispondente alle re- 
gole in cui lasciava la macchina, il Lu- 
nassi menò dei pugni. al Goriup nonchè 
al Veranda. Siccome gli aggrediti si era- 
no messi in difesa, il Lunassi, afferrata 
una mazza di ferro, si servi della stessa 
e facendo mulinello colpì a dritta e a 


dersi contro il forsennato. Unico, il si- 
gnor Silvio Clum, un giovane assistente 
ausiliare di macchina, di diciannove an- 
ni, non riuscì ad uscire di là. Il Lunassi 


modo da far ritenere che si trattasse di 
un atto di corruzione o di pressione per- 
chè secondo Lei le parole dette dall’ing, 
Piani e da Lei per incarico dello stesso 
testualmente riferite agli amici politici 
non potevano ammettere altra interpre- 
tazione all'infuori di quella di un vero e 
proprio tentativo di corruzione politica 


3 È Ai a i|26 anni, nato a Trieste e pertinente a S.{Sia nei riguardi Suoi o dei Suoi amici 
; x ; 3 ; 3 INectg lager na ana i NA A 3 pi Sposto! — Fandor - Trieste. Ella farebbe assai |x0 anni, nato « 1 SIRIO uo S Suoi amici 
Nel IRR GO via COEN sta- | subito sul e aaa o DIS, abitante in via di Crosada N. 10, fece le bene a non tormentarsi nò a seccare gli altri | Daniele di Udine, il quale a quanto pare | politici, sia nei riguardi 
no fermi due uomini che parlavano] ria, si recò subito $ bosco Il sergent> 


del partito. al 
quale Ella appartiene, a 
Ciò premesso e visto che il Giurì d’o- 
nore nelle sue considerazioni accentua 
che ove Ella non avesse da rilasciare la 
dichiarazione escludente l’interpretazione 
dell'offerta quale un atto di corruzione 
o di pressione, Ella avrebbe dovuto dare 
all'ing. Piani quella soddisfazione che 
sarebbe stata ritenuta conveniente, ove 
non ostassero altre eccezioni, e visto che 
da parte nostra non vennero sollevate 
eccezioni di sorta, dichiariamo che se î 
rappresentanti dell'ing. Piani insistessero 


IPDU GhI lett d —- A mi la scatola de tabaco? Mi no go Se ha judinto.li latino, si. — Graticola. Si, seno | manca facendo, naturalmente, scappare per una soddisfazione cavalleresca Ella 
e!po: chiuse i freni, con tale forza da Sn = Di mai avudo scatola; bon se go el pacheto! in vendita — PR. S. Contro le lentiggini, lavarsi ie 'o che sì trovava 1 riparto | è siasi ; 
Mean Dil travolasciore | Abbandonato me!» RI ; Qu & bi p SEGA PRO rin IRE va CIO DIARREA tutti coloro ch si trovav SR OSHSlAo è pronto a darla ed invitiamo i rap- 
‘zati. Purtroppo però il travolgimen di n i — Epur, questa scatola - replicò l'a- Mi ‘guente. miscc 5 parti macchina e non avevano armi per difen- 
Cra già sivvenuto. I disgraziato get-| Come abbiamo detto più, sopra i due 3 3 ( 


presentanti dell'ing. Piani a fissarne di 
comune accordo le condizioni. 

I rappresentanti dell'ing. Piani chie- 
sero allora di sottomettere la questione 


i 
î 
s 
3 

È, 

È 

; 


accorsi a vedersi, l1essuno può immagi- | 


tasse e competenze che si pagano cin 


; n LN 1 È Sten atole de tabaco. e a che lei Ja diverse no in|gli si avventò contro e gli menò un colpo {ad un altro Giùrì d'onore o ad un arbi. 
tte le parti. Venne telefonato al'alnare chi sieno. Cionondimeno si ritien [do ca Boe 1 too: È quela che “loi: a più per l'acqua, la pulizia, la tussa vottini, illcon la mazza di ferro al ginocchio de- traggio, 

hardia medica; Peri rina strana coin-|cho siano abitanti del Cargo e non lonta. RuAcio SU, Dio sa chi che la gavaràiuido pigioni ece. Leopardi, Venezia-Milano stro, Non pago ancora, il Lunassi affér- Tur RYO aaa griania bi 
enza il carro della Stazione centrale | no da Nabresina. persa: (III classe lire 15.7. — cfrnaldo. Milano-Parigi ‘SSendo (CIO, a nostro avviso superfluo 


rando quanti ordigni gli capitavano sotto 


i soccorso passava in'quel momento per mano, li 


là ‘reduce da umaltra. prestazione, Il 
to lo stato grave del ferito; lo 


sempione 11I 


lasse lire 58; du 
“Londra HI elasse fr 
lire 


| Non ci rso: che il giovanot eg=! vi 
ito pres Non ci fu verso che il giovanotto voles 


se ammettere di aver voluto sbarazzarsi | Rio 
Raven 


Il se:gente del gendarmi, Jagci: 
s0 Je salme Ja guardia comuna": gi recò 


ed 


gettava contro il inammissibile, dacchè noi avevamo 


rinunciato ad ogni eccezione prevista dal 


di 


personale 
bordo che accorreva in aiuto dell'aggre- 


live 


ella Rd à si ; AIR IO NE 12; Ancona-Roma ; i Pad 4 %, causa DA. spe ci 
cl fer: ad avvertire i componenti la commissione | della scatola, probabilmente rubata &l- 18,50; Triosto-Berlino cor, ta) = Grazie nnlice| dito. Si potè domare il Lunassi e tra-|Giuri d'onore e avevamo dichiarato in 
È are nel carro é ordinò l’imme- giudiziaria di Cominiano. Verso le 7,30]! entrata del Circo, e anche quando fu! pate, 1) Da Cormons a Verona lire 26,50, più|durlo in una cabina, in arresto, soltanto |suo nome ai signori Tappresentanti av- 
i o trasporto all Ospedale: A eV) Nabresina il giudice | assunto a protocollo negò, protestando la (13.70 per l'espresso, assieme lire 4 Contro | quando ebbe esaurito il gettito degli or-/versari essere Ella pronto a-dare soddi- 
fi «VeeQUui. nell'ambulamza dell'astanteria; al istruutore dott. Novach con il suo ascol-|SU innocenza. Non gli fu però prestata | i eaili, il calli contro il sudore dei piedi, | digni che aveva nel riparto. Il povero 
rost = the era il acciante Giuseppe | (TU Da fede, 


sta d@kttveeh, di 030 anni ab 


Ò ai VETO i i ; de RR ITEAO Musso | 2desso cammina zoppicando, aiutandosi |l'ing. Piani dichiararono di riservarsi 
RICA. rOMtIRionivea coronate | vani pel bosco da alacno una quindicina | ergo Giovanni ts di 28 ani, da ‘For. th cut, Mr Peri Fette elre I que (R0eS o cammina goppicando; aiutandosi [1 ine. Piani dichiara 
puisti cont eu oscoriazioni.; in| Vansinel bosco Co almeno uni lach, ieri nel pomeriggio, per una con-|wriogte-Graz I classi cor, 6340; Il 3% III cor. | dica. y Trascorso questo termine essi ci comu- 
RT do i ERO ec CESeSRnO le- di ia (ERA ce travvenzione, venne arres ato dalla cars 2 Ù durata del Viaggio ore 7. È Trieste-Linz Questi fatti erano AICNRA AUT nicarono di aver rilasciato al loro man- 
i8simo “infelice ver ne si o sini io e 10, si De Da i SE one darmeria. A_ vedersi tratto in GIESStON A ARApE: AOLO Il 30.605 LIE 20; durata del Laura era in alto ma ae E tr “to in|dante la lettera con la quale dichiara- 
Bo due 008° atomo) a quarta divisione, depesti in due casse mor MEER |P. venne assalito da. accesso Mervoso,| Viaggio ore 12. —. ra. "Prioste-Livorno, pas- | pos Aires. Il Lunassi venne. CRALOS SVano,rniggigno ER 
A e dopo sp'rò, pagnati da una folla di curiosi nella CAP-| {anto che fir giocoforza legarlo. Poi ‘con|Stido per Pis 2 corone; durata delleustodia sino all'arrivo a Trieste, cioè | Vano chiusa la vertenza e deponevano il 
lat versione data dai testimoni |pella mortuaria dei cimitero di Nabresina, il'vapore’ fu'trasportato A Triasto a dal | Viukgio. 15 ore. — «fssiduo, Trieste-Gonova anda- nell'aprile, Jeri comparve dinanzi i giu-|mandato, 
“gelo Busetti, esercente di una Oggi ci sarà lautopsia dei cadaveri, che molo, dagli infermieri  dell’Infermeria | ta i ARSIGEND Catia BIOrn GI 56. Dalle dici per rispondere del crimine di grave Essendo pertanto venuta a mancare 
din via della Gumdia.N. 2, che | poi verranno immediatamente sepolti. È HR OI QI, 


ante iu.via del 
pezione cono 
costole, un va- 


‘o N. 2 - il medico d' 
la frattura di tutto lè 


Sistette alla {ragica scena 


Ù É; terrorizzato 
l Soglia del suo ne 


tante e il medico distrettuale di Nabre- 
gina, dott. Svobeda. Questo tonstatò che 1 
due disgraziati dovevano essersi avvele- 


| miami — 


le. Fu scortato agli arresti. La tabac- 
chiera ha il valore di circa 150 corone. 


Cronaca triste, A Grado, il servo d'al 


Treves, fu accompagnato all'Ospedale. 


polvere di ossido di zinco. 3) In snecinto non 
è possibile spiegare: Si legga il libro, 4) Due- 
cento circa, tra uomini e bestie. Feltre. I 
ste-lreviso treno velore LIT elasse cor. 10.15: om- 


col 15, percento di sconto. 
Milano I classe cor. 47.60; TI 


Milano. Gorizia: 


Clum che dal colpo ricevuto ‘al ginoc- 
chio si ebbe fratturata la rotula, dovette 
rimanere a letto per dei mesi, e ancora 


lesione corporale in danno del Clum, di 


sfazione, cavalleresca, ci siamo rifiutati 
di aderire ad un nuovo Giurì. 
Su di che i signori rappresentanti del- 


l'ordinaria. soluzione cavalleresca alla 


1 È p x CONERO 0; ILL 2130 con | leggero: ferimento per i pugni menati al uale noî per Lele 3 ;chi A 
h { gozio; una Maria Sul lavoro, Ieri mattina il marittimo! diritto ad una fermata nella Monarchia & una|Goriup e al Veranda, nonchè della con-|% ti RI DE ENEL dichiarati 
IRE abitante ‘in vin dela Guardia ì À i i ; {Giovanni Spiro, di 20 anni, occupato a | net Itegno n travvenzione «contro la sicurezza perso- PERI sa ORO Serge PEGGIO 
che si roVava casualmentesa pas: hi ; i { berdo del pirostafo «Luvernia», ormeg-| vi ito!degli ordigni eliminata con Sua piena soddisfazione: e 
APR ide a Casuz e i | è srt Lig ' nale per il gettito fdegli ordigni, 
Bic Der di Ja; c confermata dallo stesso i FISCHIO Corso da due ores ter giato alla Ferriera di Servola, facendo| O9Ni giorno una. 


Ompagno delli 


Vitti 


trovava 
delli 


Ta SÌ 
ino via* 


lui a « Uacchierare 


| ad Opicina 


mano destra fra questa e 


funzionare una carrucola, si impigliò la; 
la catena, in| 


Vi dico e vi ripeto che il direttore 
non è in ufficio; se avete qualche cosa da 


L'accusato cerca di scusare la propria 
azione sostenendo di essere stato lui 


deponiamo il mandato, ringraziandoLa 


della fiducia in noi riposta. #; 


% ? l'aggredito e di avere agito per necessa- ani 5 ; 
"on ii i inte } ; ;_| lasciare per ete darla a me, peo Ra SOL RE ste, 15 luglio 1914. , 
i DOO Dittich, abitante in viali traitrocieriad Opicina un giovanotto | modo da riportare una frattura compli- lu so) IRR ea Bia .|ria difesa contro il Goriup ed il Veran-| TTieste; 15 lug 
o ha fi hicdeftcata alle falanei edie Ù sre el sitatore 3 SI dé < ù; re nega di aver colpito il € 
4 domandase Er tod. | Che si trovava in uno degli alberghi def|cata alle falangi medie dell anulare e! vi benissimo Ero venuto per dargli un da mentre nega di aver colpito il Clum. Arch. prof. ENRICO Nornio 
garrchò Merggli® Sallaccia subito è: villaggio avvicinò, due signori, fores mignolo, Un sanitario della Guardia| <neco di RR ola ene che il Clum si era battuto col 
Mussito a SRO dal niomento cha era al'altacko colsiero Gouvarinelone. - Disse nibdica recatosi sul posto, dopo aver pre-| sStonate; Li É NOCORIo RRLS scala mentre tentava di Ing, ARTURO. ZIFFER 
SANTINI in calvo Si fece poi MU loro di essere l'agente di commercio Fe-|stato allo Spiro le più urgenti cure, lo O PA CONAN, 


aj «oamiony? Lo 
conescenti del Mer 
oentarenorspen- 
ruttore ta do- 
temmocil poveret- 
una malattia alle gambe che !o 
h aveva dac a con la 
Avova comunieato questo suo Utri 
Ploponimionto SITI 
ANTO in via dei Basso iN. 
salliga, 


davanti 
Qecchi 
ioni tone 
Nfe: dal 
he da parecchi 


La Giuse) 
abilanto in via della Guarda 
A certo Matteo Parella, ossrtente 


n i me buto soto el treno!» | 


derico Hullman, di 24 anni, di naziona- 
ziunto a Trieste per 


‘one di fare una capativa fino ad 

) ì. di cui aveva sentito decantare 
[le bellezze. 1 due signori, germanici, gra- 
idirono la cortesia. del Hullman e Jieta- 
mente presero con Tui il caffè. Chi pagò 
il conto fu uno dei-due forestier l quale 
estrasse il portafoglio e, fra un cumulo di 
banconote che ivano l'importo di 


fece trasportare all’ Ospedale. 

Fra donne. Anna Lusca, di 52 anni, 
ubitante in via Cavazzeni N. 9, avendo 
icri bevuto smodatamente, trovò dar liti- 
gare con un'altra donna, la quale, affer- 
Pato un: pozza di legno, la colpì in modo 
da produrle una ferita di taglio lunga 
7 centimetri al vertice del capo. La Lu- 
Si recò all'«Igea», ove ottenne le cure 
del bisogno. 


CEATRI 


Circo Charles 
Mal 
circo Charles a Roiano c'era iersera una 


grado il tempo incostante, nel vasto 


folia imponente, quella folla che non 
manca quando si tratta di spsttacoli vera- 
mente eccezionali, e che non si ha Vocea- 


— A bordo iera vita de cani, A_ Napoli 
volevimo sbarcarse tuti, perchè a bordo 
no se ciapa che lignade, Ma el console 
no ne ga permesso - dice a mo’ di con- 
clusione l'accusato. - RI Goriup za pri- 
ma me gaveva minaciado . disendome: 
«Speta moscardin che in. alto mar te me 
la pagarà!» Go trovado i cuscineti caldi 
e me go lagnado, e per tuto questo xe 
nato quel che xe nato. — 

Il teste Silvio Clum HIerE per raccon- 


LEGA GENERALE 
fra Capitani eg Ufficiali 
della Marina Mercantile A.-U. 


AVVISO. 


la 


Pregiasi 


ida SA RM : sione di vedere tutti «i giorni, ]l Circo tare come abbia dovuto st È letto, Alsli i Serivente di convocare i 
lin via della, Guardia N. 1 FAREI marchi, si m a cercarne una dal . Scoitata dalia lisciva, Anna Stiebitz,| Charles, organizzato in modo sorpren-|}Ospedale, per oltre un me di mezzo; ed|signori soci adibiti al servizio del Lloyd 
leri mrattimti\ afosgal aveva Metto; 80 corone. di 17 anni, privata, abitante al passeggio | dente, illuminato con sfarzo, con le sue|anche ora cammina poco, a stento e con 
FMI: i ì a 


Austriaco alla Adunanza particolare stra- 


oi 3 3 k Bi Fal, Ti ‘PA È) Er et A aranieTI via ri 0 a ogni in- 3 
dA II Di ie a i di Rui quei deniri deve aver|di S. Andrea N. 3, si rovesciò Hadosso un] saico no persone, con gli artisti ec prio SOMRISnze STUCaLie DENTE SSA oa i ordinaria che avrà IC0g6 glia salcasni 
cohamuifeurò:, Augug azza, di [destato la cupidigi: sedice age recipiente colmo di lisciva bollente, nali, dit > stirpi, con j magnifici |dennizzo, Conf Li 5 pia ] 7 ; ; 
orari SIINO gusto Maz c Sata ee DIE a del sedicente agente RR ! (o È i ii nio [n oi tutte È stiri OL c i I ani-|Lunassi a ferirlo con la mazza diretta ciale venerdì 17 corr.. a mezzogiorno, per 
1 a Montebello in quel di commercio, i] quale, quando il conto|Portando scottature ad aimbe le mani, Fu| cavalli, con i superbi esemplari di a si i e) "iò semza motivo | importanti 
ze dill'anto in Colori in'imonte | fu pagato, si alzò e invitò 1 mente, al: Eimocchio, 8. ciò; senza Boa 


dopo la diserazia 


k- venne 
da guatd 


accompa 


la fare un giro pe 


ein i due signori 
il Villaggio. Tale offer-| 


medicata all «Igea», 


mali del desento è stato per tutti una 
grane sorpresa. C'era del'a aspettativa, 


alcuno, chè anzi, quando il Lunassi si] 


comunicazioni circa i prov- 
vedimenti per casi di malattia. 


una EIA {n fui accettata, ma, dopo circa un quarto Les!oni accidentali. Per lesioni ripor-| una £ biente reclame l'aveva pr:parata, |era scagliato contro di lui, egli teste, dn Si raccomanda numeroso l'intervento: 
l&eppe Parini e pot al comn ariato | d'ora, egli fece una nuova. proposta tara accidentalmente, ticorsero ieri alla! ma questa è sata superata. Anche iersera | tuendo il pericolo, si era ritirato SICga Trieste, 16 luglio 1914 ; ; 
pia dei Bachis Sottoposto ad interi - Andiamo - disse - a fare im giro| Guardia medica: (Carlo, Silvestri, di (El tutti i uumeri del ricchissimo programma | Je macchine e fu appunto là e ORTI N LA DIREZIONE, 
( atissimo per la d'serazia |wak il bosco; là respireremo un po' d'aria | ADNI, tipografo, abitante a Barcola N. 665,| riSCOSSero calorosi applausi so la scala che il violento lo aggredì. Per ci 

li, namò i MUTA ONT i I OE ; o ; Arai per una ferita di taglio all'avambraccio | 1! hi a Ren) ‘ani | quanto riguarda le cure cui dovette as-|-_trrninnnnnnnnumnuinnti“1<[1itu 
mn Intetmentonevenne rilasciato. Nei |P". ta i | o per il braccio uno d ET SIULODbo Giruden, (di 30m uri de BORE ci CA na PROSA NICO VENDITA PRIVATA 
leriggio. venne intertoa: IRR Ciòsdetto, prose ; nel | carradore, abitante in Cologna in monte | tig' engala. CI Si CA SP [zione dall'Istituto contro gli infortuni; è 
Udive istruttore COLOR Apa Ugerg dal e precisamente quello che aveva! x, 298 hi da io, temerarietà iper ‘affrontare quelle |A!M® de Si i 


ja 


uidio. In attesa di appurare l'autenticità 


va ll 
at 


NLIPIRRESET romari i gra x Cu; 
ceri (di È h mano destra; Pietro Tosea ì 921 anni; Demare e i g plauso de ceto È 
ci SR pi dove aveva scontata |agli arresti. abitante in via di Crosada X. 5 i GIR così pure si cbbell Saia E RIRBARI îl Un colpo di nedia sul capo 
Eno 1 15 mesi per furto e truffa —_— PALI N n ll'AnNulare dosf Ah | dramma. «L'ùomM9 * cinomei gi 
ig lincasato e da qui s'era allontano st storsione dell'anutare diestro; Attilio Ma- cinematografico 


istellfibando un vestito 


» 


attendere il 


9 bperveniva alla Direzione di Polizia 
& ricercatoria 


e superiore delle 
Bini I 


bbe stato pumito ahcora parecchie al- 


uno 
“20! 


I mt | 


‘Occhio di:dua agenti, - Un colpo for- 
ato. H'altra mattina due ‘agenti dil 


Talo circostanza 


i dette nell'occhio 
l agenti, em 


tre uno di loro si mise! 
giovanotto, Valtro entrò] 


negozi da Ini precedentemente Visi.] 


le visite. (Sepps così che il giované | 


lui chiesto che Inetteva in sospetio i 
i. Saputo un ftarito, i.duè fun- 
, riunitisi, avvicinarono il giovane 
vitarono a ‘seguirli al Commissa: 
. L'altro mon oppose la mi- 
resistenza e, giunto alla Polizia, 
hiarò di essere l'agente Francesco Fa- 


quanto aveva dic iarato, 
passato agli arre 


Ica un'ora dopo dall’ autorità di Vil- 


il giovane 


i s d'arresto per il Fran- 
co Pare: il padre del Farer, condut- 
elle Ferrovie dello Stato, 

lato, a Villaco, aveva presentata 

a contro il figlio, che, uscito dalle 


e l'orologio con la 
prendendo la direzione 
a. Da ulteriori informa- 
alla Polizia, il Farer sa- 


ena oro, 
dit 


| Morvechilascia.la moglie e duo bam-| 
di due, Paltro di. tre anni, e| 


scelto dal Hulliman era: tutt altro che co- 


% a ‘del berne, mise 
apt. allo scopo di informarsi sul motivo | ? 


ito il conto, e si addentrò con lui nel! 
o dell'Obolisco, mentre l'altro segui 
va a una certa distanza. Dopo un po, 
però, quest) ultimo, visto che il cammino 


vole, propose di ritornare | 
a alla quale il Hullmunj 


modo e 
in pa 


pi 
proposi 


ea quella ne segui un'altra e poi un al- 
tra... Il fatto pero che egli continuava a 
mescere vino nei bicchieri dei due .fore- 
stieri, mentre asteneva ‘completamente 

1 sospetto alcuni avven- 
avano nel locale, i quali 


tori clie si tr 


il giovane prese i loro berretti, se li cac- 
ciò sotto la giacca e li obbligò a ripren- 
dere posto al tavolo: 

Poco dopo,-gli avventori videro che i 
due stavano reclinando il capo sul petto, 
mentre il Hullman manifestava una cer- 
ta. nervosità, perchè certamente, bra- 
mando di restar solo con i due forestie- 


un funzionario di Polizia. Questi qntrò 


scortato alla direzione di Polizia; fu così 
accertato che contro di lui vi era un 
Mandato d’arresto emesso dalla Procura 
di Stato di Zwittau per furto, truffa e 
falso. Da alcuni documenti trovatigli ad- 
dosso, sì rifiene inoltre che il Hullman 
abbia commesso qualche. truffa anche a 
Trieste; furono perciò avviate le neces- 
sarie ricerche. 5 


Ora l'intraprendente giovane si trova 


mon, «li 11 
ra N. 1, peru 
ta del piede 


la pian. 


una ferita lacero-centusa all'indice destro; 
Laura Tenze, di 16 mesi, abitante al Bo: 
Schetto N. 557, per ja distorsione del cu- 
bito destro; Urtensia Vitach, di 16 anni, 
giornaliera, abitante in S, M. M. Sup, 
N. 336, per una ferita nila mano destra; 
Antemo Vouch, di 27 anni, brace ante, 


5 anni, abitante în via S. Cipriano N65; 
per una ferita alla fronte; Ugo Poporaz, 
di 12 anni, abitante in via della Modonna 
del mare N. 6, per una fetita alla fron- 
te; Giuseppe ‘Tonumasini, di 15 anni, api- 
tante in via del Crocefisso N. 3, per una 
ferita all’occipite; Guido Meller, di due 
anni e mezzo, abitante in androna dei 
Grigioni N. 1, per una contusione 


Via dei Capitelli N. 4, Per escoriazioni al 


una contusione è! gomito ‘sinistro; Gior- 
gio Crismancich, di 34 anni, abitante in 
via di Riborgo, per una ferita a] 

destro; Antonio Petronio, di 28 anni, abi. 
tante in via dei Cavazzeni N, 0; per una 
ferita al medio' destro; Luigi Seriau, di 


3, per una ferita al erure sinistro; Ulde- 
rito Grison, di 10 anni, abitante in via 
della Torretta N. 4, per due ferite alla 


E’ morto ieri nel pomeriggio alle ore 
3 e mezzo quel disgraziato ciclista Ono- 
frio Collamare, che mercoledì sera, in via 
‘Ugo Foscolo, in bicicletta, ‘per schivare 


Volte per furto, 


Una bambina, andò a sfracellarsi Ja testa 


lcontro il muro, 


dalensieh, di 21 anni, 
na S. Cilino N. 4} per 
lice sinistro. 


abitante in andro- 
una ferita al pol- 


Notizie meteorologiche, 
tura ore 7 ant. 22.1, ore 
- Altezza barometrica ore 


Teri. tempera- 
2 pom. 26 
2 pom. 758.1. 


medio | 


29 anni, abitante in via del Crocefisso N.| 


helve Inferocite, riluttanti all'obbedienza, 


lui, il sig. Wagner, im- 
teneva tutte a, bada con lo 
gguando Inagnetico e con lo seudiscio 
i sempre levate C'è:stato un momento, alla 


scepa Ue ‘eoni, quasi tutti fierissimi ri- 
belli. AMmirata Ja tussuosa cavalcata in 
troika, la truppa cinose, gli otto elefanti, 
lla carovana degli indiani, gli acrobati 
| arabi. LO Pottacolo si chiuse con la gran- 


dios& pantomima: «T vindici della prate- 
n l'assalt 


Ì da, 
| ria», £ 


* Le Tappi oseutazioni diurne si daran- 
| no anche su DO e domenica alle 3,30, In 
tali rappresentazioni; ragazzi sotto i 
| dk anni IE la metà. Per evitare P'af- 
follamanto È di Usigliabile munirsi prima 
dei biglietti € N8resso, i 
Ogni giot0 SI Può visitare il maignifico 


togico. D i 
parco 2001081 1 domenice 


l'accampal Anche gli india- 


I biglietti. tà. in Cons Dello spaccio 
tabacchi specialità» in Corso N, 2 pt 


mirati gli audac 
perfetta dei } 
e Variati ) 
per le sue 
cantante 


josi rumenj Dimit, 


Fenice, AMI 
per l'esecuzione, 
ogni sera nuovi, 
comico Guerrie!! 
chiette, l'ottima 


Ù 3 Si 

ovo program inc, RARE 

nuo prog vvincente dramma: «Il 

comica: «La parrucca 
arà poi 


nd, TR Un nuovo de- 
del fidanzato». Ci S i 3 
putto la «troupe R Rido con otto cani 
ammaestrati e il 80° S&Plente «Bubù», 


che sa far di conto. 


rappresenterà un ® 
patto», e una film 


ma soggiunge: : 

— Però de quel che xe sucesso xe an- 
che colpa. lAustro-Americana, perchè 
certa gente no dovaria vignir imbarcada. 
Pochi giorni prima gavevo inteso uno 
de bordo, per una osservazion che ghe vi- 
gniva fata. da un superior, risponder: 


condanne per atti di violenza. 

TI} P. M. domanda l'accoglimento del- 
l'accusa nel suo pieno tenore, Il difenso- 
re rileva che pur in favore dell'imputato 
sta la forte commozione d'animo per il 
diverbio avvenuto prima, fra lui e il Go- 


Clum nella questione non ci entrava af- 
fatto. 

La Corte giudicante tenendo conto del- 
le mitiganti fatte valere dal difensore, 
condanna il Lunassi a sette mesi di car- 
cere duro, nella quale pena vanno com- 
putati circa tre mesi di arresto preven- 
tivo subìto, In realtà dal momento in cui 
il Lunassi fu rinchiuso nella cella d’ar- 


nella computazione della, pena, giacchè 


torità che ‘dovevano isiruire il processo 
contro di lui. 


Sabato fino alle ore 12 meridiane si 20 
cetteranno.le offerte per l'acquisto di: 


{Una partita di 1044 sacchi SESAME ava. 
reata, ex pir. «Melpomene», giacente al 
Punto franco, molo N. IV.'. 


k 4° PRIA 1  Terlisan, | S( CISTI : È ‘“|«Go za fato tre ani a Capodistria e la La Darts svetta venduta al. maggior 

cite. stivanro: compiendo un giro dovette aderire suo malgrado. 35 anni, abitante a Roiano N. 832, per fine di) io, che una tigre, la-più!vardi ‘che’ poco me importa ‘se dovaria Cono MISA TIONLA, come sta e 

tuetrazione in Corso, notarono che] Inesauribile nelle sue trovate, giunti | ROL 3 v ipilez] indent ia rifiutava al comando. Egli ISorRI : giaco È ovri a 

giovanotto sulla ventina, civilmente |} FR aan ovanotto invitò | funi, di 17 anni, studente cabin] voll È Lg colpi di rivoltella sparati | “Le altre testimonianze confermano RIGRnO Ia, è a 

ie o oposessere entrato ed-uscito dali d avena TE botti ia in un’ osteria; fa l in ava e Non meno impressionante la l'accusa. Il Lunassi ebbe già a subìre| Le offerte, in corone, munite del vadio 
Co ti'e oreficerie. 'era‘entrato in im'al1> SHesa bere uni BI a; 


del 10° dovranno essere presentate in 
lettera chiusa all’ ufficio del sottoscritto, 
Trieste, 16 luglio 1914. 

Il Comitato degli Assicuratori marittimi 
alla I Sez. del Lloyd Austr, 


(Tergesteo, scala IV, mezzanino). 


Li i 9 degl'indiani, nel quale | riup; e il caso toccato al Clum si deve 
ava di vendere nna catena d' 010, (ARCER His bi. È HE TI O in via dei Giuliani N. 46, per una! partorito amorosi cavalli e tutti gli [ascrivere più ad una disgraziata combi-| __r—————r——rr1t1truu : 
i Ma ig pai agi *|due fecero l'atto di allontanarsi; “VA ferita alla mano destri IRSPRCE PETE ‘OMpagnia azione che alla prava intenzione di.far- 
«gi orologio pure d'oro per il prezzo di i 3; pa eritàa alla mano destra. | aptis Dagnia, nazione che alla prava intenzione di Il D ft Ug Î Ss 
Bol de sd XA ino avere il cervello annebbiato e il loro 9 È n: E 3 IRE le L 3 i Rana RR anaforio Do [ANA emme 
dî corone. Era appunto il basso Drezzo |} avere il RIME RS Lcherli: mal. * Ricorsero all'«Igea»: Guido Piore, dì| Questa SPA alle 7,30 rappresentazione. | gli del male; prova ne sia il fatto che il S o n) ring 


contro le malattie del ricambio, le malattie ner= © 
vose; eure dietetiche, per ingrassare, dimagrire, 
Splendida posizione ricca di boschi. 

— Prezzi. «à forfait», — 


LPIPIIIIIIIISIIISISSISIISIPIOSLIA 


AKDORNO-BA0N] 


BIELLA 
600 sm. 


; Fara 1 Giugno-30 Settembre 
ga er È 4 ( 1 dida alla | PATO. gjoux faranno di sip Anna 
che egli con tanta insistenza |ri, si vedeva altra gente iritorno. Uno ce- tempia sinistra; Pietro Medveti, di 30 an! indiani * vita Negli ace «razione (resto del «Laura» sono passati già cin- Sf billmento [drotera ico UINAI 
vudlichiarò che- essa, nei|gli avventori intuì che egli mirava a fare|ni, abitante in via delle Beccherie N,/3,} della Joro noricana. 1° i mpamenti della | que mesi, ma Ja Corte ha ritenuto che i fi ] il 
passati; era appartenuta a suo|qualche brutta azione e, uscito sulla via,|per una ferita alla mano dest Dome prateria di diritto di pcioni del serra- due mesi passati dal Lunassi nella cella Già GRAND HO EL. 
ìMmo, il quale Ja aveva lasciata in ere-|mise al corrente di quanto aveva notato|nico Donaruma, di -8 anni, abi ini glio hann mento indiano are anche mel-|di bordo non possano venire conteggiati 


TAO Cure fisiche complete. - Cure dietetiche. 
SLI È poten l'an a D È tak: Di 
tin regalo: Ora; ‘tentava di|nel locale e dichiarò in arresto il giova-|ginocchio destro; Angelo Tonini, di 7 an-|ni dell AR j loro esercizio agiel parco |egli veniva colà trattenuto Ana Mappe gane Medleas 

aderla perchè era rimasto senza un|ne. Tradotto alla gendarmeria, fu poi|ni, abitante in via Chiauclhiara N. 8, per|z0glogtico Col Li vendondi Magici, MEFADOLEL Rol essere: cOnBERDatorallo mir 


Prof. Comm. G. S. VINAJ - Prof SICCARDI 
Dott. A. VINAJ. Li 


Direzione Amministrativa: Fratelli Jon Scotta. 


L'accusato si adatta. nai 

* Presiedeva il vicepresidente del Tri 
bunale Clarici; giudici i cons. Parisini, 
Pacor, giudice distr. dott. Alberti; P. M, 
il sostituto procuratore di Stato dott. 
Bencich; difensore l'avv. Pangrazi. 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 


Nel pomeriggio del 10 maggio u. s., în 
un’osteria di Cologna avvenne una cla- 
Morosa zuffa durante la quale il conta- 
dino Antonio Mislei, di 46 anni, abitante 
al N. 824 di detta località, fu colpito con 


‘una sedia in modo da riportare un'estesa 


ferita lacera al vertice del capo. Chi era 


PIZZI 

®) Ln Redazione m dichiara estranea tanto Meuardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
respontabilità fuorl di quella voluta dalla legge. 


1° AMBULATORIO 


— del — 


Dr. UgoHirsch 


resta chiuso —. 
fino al 5 Agosto 


stato after 
to furono urestati nello stesso “giorno i 
braccianti Enrico Glinseck, di 26 anni, ed 
Ernesto Fabrist div21 anni, entrambi da 
Trieste. 

Teri Mattina i. due giovanotti compar- 
vero: dinanzi al giudice distrettuale. I 
Glinsetk ammette subito di re stato 
menare il colpo di sedia, sul Mislei 


Mi e 3 Fabris stavimo discorendo, 
Ad un zerio punio ne se ga avicinà el 
Mislei ‘che, senza nessuna ragion, el se 
ga intromesso nei nostri discorsi. E] Fa- 
bris' el'lo ga mandà via, 'e el Misléi, ra- 
‘biado per el smaco, el ghe ga ofeso la 
mama disendo de esser stà el suo aman- 
ta. Steimarole, naturalmente, 16 ga impiz- 
zado. el Fabris. Questo el se ga alzà su, 
el ga afrontà el Mislei e el ghe ga doman- 
da spiegazioni per le ofese, Alora. i se 
ga tacà e un'momento dopo tuti do i xe 
cascai per tera, fra Ie careghe, Durante 
laJota ci Fabris el xe sta ferido al naso 
emi, ;apena visto di sangue; "go perso. ta 
i‘agion, go,ciolto sul’na (carega e go mena. 
de un;colpo. 

-— Iuveire così contro un ubriaco! 

I) Fabris conferma parola. per parola 
Tn deposizione del coaccusato ed aggiunge 
che fu il Mislei che per il primo menò 
le mani, 

Quindi viene udito il Mistei. 

— oi è Mislei? Quanti anni hat 
guon. 
ile ho chiesto quanti anni ha? 

Zi ‘so poco talian, 

— M dla Spiogar si, vedrà, 

Poscia, parlabdo i n OTRnO, il danneg- 
giato conferma, 1° 
Lej ha” ingiu 
DS sua madr 


uo: til Fabris calun- 


mi. me par de Îver dito 
Db, no per dir mal, 

— inn il abris ebbe a colpirlo? 

msi che anca me go da, ma mi no 

ga visto, ni no pol dir gnente. 

Tm fine vione introdotto un testimonio 
alla scena: Giuseppe Ukmar, falegname, 
Questi conferma che il Mislei disse delle 
parole ingiuriose riguardo la muidre del 
iabris, ma non sa precisare nè come eb- 
be principio la questione, nè come avven- 
ne il forimento, 

Il rappresentante il P..M; chiede l'ap: 
plicazione dalla legge ed il giudice con- 
danna il 'Glinseck a 48 ore Toe ed 
assolve il Fabris. 

* Giudice il dòtt. Segniari; rapprescn- 
tanto il P. M. il dotti Ruprecht. 


La vendetta del vecchietto 


Maria Mecuzzi, di 25 anni, domestica, |: 
da Venezia, è accusata del seguonto fdt- 
to. Si trovava da circa un'anno. al servi. 
zio del signor Andrea W. di 66.anni, im- 
piegato dello Stato in pensione, Ai primi 
del tnsse di giugno la vane chiese al 
suo princi rile il permesso di Poter recar- 
‘sea Me ® a visitare corti suoi parenti 
‘e, ottenuto pt tanto, nella mattina del 14 
dello mese parti. Andandosene, 

) a di ritomo en- 
giorni, mal invece 
Posto in spapetto, da. tale 
circo itanza, jl W.. chè vedovo, dic- 
de hiata al contenuto degli armadi 
e cotistatòà Ja Spar ne di un tagli 
seta turenima, LUG una "pa Gi seta vci 
lostr ligatta di ‘polle © di all 
cuni pi di Di ancheria del valorè com. 

ivondi 107 corone, 
aleho sett imana dopo il danne 


ste; 


non forno: più. 


a Mecuzzi ebbe 
e riuscì quanto mai 


È MESS RI Soritità, Gl'sentirà sior 
Piston 
Lei mi'deve-dire solo sa Ba rubato 0 
nen ha-rubato; 
= E mi ghe diro ehe sto scandaloso de 
atio. el xe uh infame cainniator, 
— Non offenda ed. abbia um altro, con- 
tegno. chiò divorsanionte fi mato. 
> El xodu ch'el ga tentà de derubar- 
mb ai IO) 
— Cha Ù 
— El irà, el senti Apena che mi 
‘son entrada in casa stia, feline ga dito 
de esser rissni malado 6 che durante el 
sommo ghe apava spesso de le convul. 
id Jo, go comiserado;e.lu el me 
ga pregado de pa la note su do, un 
ofà: ubito fora d Di Sua, porta, Mf zo 
icehe mal iera?: no nie ir iigimavo) 
Ciazzo cl, gavessi tanità 


ma noto,la. xe. passada 
Rai seconda: vereo dla 


ama. Mi vado de hi è 
‘è cel dovevi esser Ja 


a veder, que Gi 
cda stmprosuna puta da 
sl sa MAII Fiotdutan: 


el jora- un pre- 


i Xpuesti' Borno cose Chbmnon' ci ri- 
guarda 

(Macriguardano ben A mi; Ala ma 
dopo retina ga dito che me Oit spa 
ventadia.jor-gnento, perchè el voleva solo 
cho ghe fassozzi de. le fregagioni.... Naias-. 
sasso: mi par certe robe no sori nata... 

— Faccia presto, andiamo. 

— Da quel giorno no'l ga fato altro che 
’atentariai mio onor, 
sessantasei anni? 
redo che corti omeni i resta con 
| certi grili fina al giorno del giudizio, 1 
maturalmente, go sempre tespinto i sui 
atachi e no go mai volù savorghene-de. 
forghe le desiderate fregagioni.., 

— Ma, senta, a, noi preme di sapere s0- 
lamente Re sì niconosce colpevole, 

— Ma el me Jassa dir, benedeto; el ve 
darà che ghe Vegno. Par Tusinganne, par 
comprarme;.clma donà dla seda ture 
Ma_chesseda, sior protor:.la gaveva 
| più busi ‘che Jonghezza, la jera tuta tar 
mada.., 

— Dunque glie ha donata, 

— Sicurò: el sentirà la dona del late 
che ne Gua de fora, Un'altra volta el ma 
“dona la sc .. Un bel capo anca quel, 

ghe digo mi: cl se fiera che To gaveva 
portado un per de ani Ja so defunta, che 
. Dio ghe«brazzi l'anima. : 

« — E la biancheria? 

— Tutoel ma donà, tuto: la-lavandera 

e la dona del Jate Je podarà confermar. 

. Vione introdotto il:danneggiato, 

“— La querelata - dice il giudice al vee- 
chietto - ‘sostiene ‘che fù lei stesso a re- 
galarle la robà che FECHIARA "là denuncia, 
fu rubata. 

==. Mi no go mai eredù 
le Co ai ‘giudice; 
= Questo è affar suoA- i 
“Stabilire la verità. E' vero n) 
preso delle licenze corì Ja domestica? z 

— E che licenze - esclama l'imputata.L: 
licenzone da satiro. + 
i M@ ghe! par, sior: gi 
timidamente ‘il damnesg che mi 
posso esser un satiro? Stago in piedi per 
Du regi È 
— Al smasel stà destirà» 
Lei dunque Noi 


a quel che disi) 


Ibi amp GE 


vendicar nerd no.son tor- 
tu, perchè: sa ‘ghe go fato i 


EI se vol 
ada più da 
OSSORÌ. 4 


IL PICCOLO, pag. IV, d7cLuglio 1914, N, 11871. 


lo? (Qualivautori del ierimen- | 


sserva Ì 


Entrano. le testi Maddalena. Pangerz, 
lattivendola, e Maria Semenz, lavandaia. 
Queste confermano: di aver appreso che il 
loro cliente faceva spesso dei regalucci 
alla sua domestica. 

— Povarete, ma sincere! - esclama l’im- 
Putata, e quindi, rivoltasi alle donne: 

sè la, verità: xe. vero ch’el me tirava 
‘goni? 

Ì; sì, gavemo. visto! 

L'assunzione delle prove è chiusa. Il 
rappresentante il P, M. si rimette nel giu- 
dice é questo, non avendo alcuna prova 
della colpabilità della Mecu pronuncia 
sentenza assolutoria. 


ana VTETP © 0 è 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Avviso ai naviganti 


Adriatico. - Porto di Zara. — Nel porto 
di Zara si è dato principio ai lavori di 
costruzione della riva che va dalla neo- 
costruita riva per i «celeri» finio all’'edi- 
ficio ove trovasi I). Y. Dogana principale. 
Per la quvata dei detti Tavori e' fino a 
nuovo, avviso, tutti i pirosca 
menti è barche ‘a motore dov 
all'entrata che all’ uscita, pa 
fronte; del lavoro icon la minor 
possibile, per non disturbare. i 


L lavori, 
evitare dauni alle opere in costruzione & 
non esporre la pericolo gli operai. addet- 


Ogni hizione “al 


“a norma 


tivi cal lavor contravve 
presente ‘avviso a punita 
delle vigenti disposizioni. 


Mayimenio nel porto, 

varono nel nostro porto i piroscafi del 
«Meteovich» cap. A. Crivellari, da Vene- 
zia con 74 pae ' cap. V. Ivellich du Pino 
mes «Dalmazia Bartol Mersina e 
sesti coi Cp. sh 

da Brai 


HR 


pi 
«Bregenz 
Brindisi con 124 
colich. da Odessà 


Bur, Gautsel 
li con 244 pa 
Wii 
covieh Gf ‘ANCONA Con 54 
M. Cebulo da nia con 148 pa 
cap. (F. Petrovich da Meteovieh 
passi Stuk da 
«Budapest Pi da Fiume 
cap. ol. Bi sanich da Tui 
Gi. Dminak da Fiume; «ZArinyi 

p Fiume «Sofia Hohen l 

e Parovich di Fiume; Maria» cap. MV. 
ruzovich da Spalato. 


senfò italiano «Lamane» (eap! P. Quazzi: 
i Fiume, 
Partitono i pirosenti del Liody: «Prine. isla 
) a» Iper Cattaro; «Meteoviche per 
li Agnbra» «per Calen 
vigh; «Fram» per Mi 
Melbourne; imubio DL per Ciurzola; 


EMail I 


i» per Vale 


I piro ilinni «Detnay per Venezia; 
geos Gonova, 
ii piroscafi. a.-u; 


Movimento 
sblimra ) vò il 14 PI pi DLIson is Are. Stefa= 
iglia; Flo- 
À Genovaz 
Liiosa 
th; «Ma: 


no; 


rono il 


tit Juas Mo 
il 1A a Lisbona 
ria HRR, ‘che a 


«Bilinia» Îl 18 a Pan 
15 a Cardift; «PMubucy passò 
ippo Artelli» passò Dungimess 
vottinza» passò Gibilterra It, tutti 


ti 
v PI ni 
arrivo il 14 
i Cettos «Gioorgiat 
n) per Las Pallini: 


i Nuova ( 
dti; «Egdéi 


da 1 


prosegni iti dl dant 


Llogrticini: prosegui. Dil dosi 
gal ver Fongkongz sbuds il 190 das Corti 
por Mriesto: co Frane. Stinausoe 11.13 da 
Singapore per Penang: 0. t ‘ 


mnnanrinnninzanianimmniainia nin 


“'Sovvenzioni dello Stalo 
por le strade. dell’ Istria 


Par 


; nizio; do, I Ministero dei: lavori 
Pubbl 


a stanziato ne} proventivo del 
aeon omospre dell'anno. corrente Li se- 
guenti anporti per venire incontro ai pro- 
gitti stradali nella nostra provin P, ‘ 

cor. 30.000 quale ottava rata de; 
(comp va di eorm. 960,000, ne 
laneo ione della strada 
o di:cura»di Ab n per la 
il Comune di. Voîo ha aesicu- 
rato un contributo di' cor; 100,000, quello 
di Apriano (Veprinaz) uno di 20.000 ela 
Gammissione | di 'eura di Abbazia uno 
ci 100,000; 

i 106.000 
totale 
la “cos 


lino apesa 
sària por 
Mela:;nel 


dolla 
280,000 
oràriale: di 


quale ottava ratà 
pprossimativa di co 
fone della via 


per 
Fiume, tra Basovizza e Vallo (Obrov), dal 


chilometro 10 fino a 3I nei distretti poli: 
tici li Capodistria o Volosca; 

tor. 1000 quale contributo ooo alia 
D' di cor 3100 per la co° 
$ int ponte coltrs il tortento 
IRigizza presso Pinguenté; 

cor. 8500 a «nido del contributo di co- 
tone 23. 500 alle spose proventivate in co- 
ronè 47.000. per i lavori di ricostruzione 
$ Toda Gallignana-Pedena-Chers 
o 11.000. qu prima rata del 
buto di cor, 29.000 dll se RREVENANio 
con cor, 7 struzione deil: 


proventivats di cor, 50.000. per Ta) cos 
zione di un ponte oitre l'Arsa sulla stra 
Nibona: Barbana; 

COL, 230.000 quale prima rata della sov- 
venzione di cor. 98.000 accordata per, far 
fronte. alle. spese. preventivate in col 
tono 163.000: per Ja costruzione della 
strada da S. Odorico (Dolina) alla strada 
erariale del Cragno presso Cernica! e con- 
tinuazione fino a-Piedimonte inequel di 
Capodistria; 

cor. 50.000 qual a prima rata della. sovs 
venzione di cor. 228,000. alle. «pesa pro- 
ventivate concor. 380.000 per la costru» 
zione della stiada Capodistria-Vanganello- 
Babici-Truscolo:Terseceo; 

‘cor. 8000: quale prima rata della sovven. 
zione di ‘cor, 15.000/alie spese proventivate 
in cor. 28.000 per la costruzione di una 
via costiera da Rabaz per Ss, Andrba al 
Faro; 


cor. 80.000 quale seconda rata detlla'sov- |. 


000 alle spese prevene 
fivate in cor. 0 per a, costruzione) 
della strada Lanischie-Lupolano; 

cor. 2500 quale seconda ratà della s0v: 
venzione di cor. 5000 alle spese preventi- 
vate în cor. 26.300 per la costruzione Upi: 
strada Barediho-Grassizza ‘in quel < 
Parenzo; 

nor. 28.000 Quale seconda rata della sov. 
venzione di cor. 43.000 assegnata ber ve: 
niréè incontro allé Spese complessive qi 
cor 86.000 per la costruzione della strada 
di Valdoltra; 

cor. 65.000. uale soconda rata della s0yV- 
venzione di cor. 150. 000. assegnata per lo 
preventivate ‘GOL, 250,000, per Ta 
1008 ruzione, della! strada Ponto Porton. 
(Focé del Quieto; 1 
cor. 6500 quale seconda rata della soY 
venzione.di cor. 13.000 assegnata alle #psS 
“preventivato “in c08,032,000%pèr da Do) 
ono della Vergnacco-Velle ‘di 
ie in quei di Parenzo; 
+ 54.000 quale, terza rase. del contri 
336.000 alle spose DET 
0) per la costruzione 
ino per Moncalvo arbu 


venzione di (cor, 13: 


n) ) 
‘fino HR congi gli con la stradu ord. 
| riale di Ù 


| Qi no 


; del e 7.30 pom. tutti gli 


| bat; 


con. 
venzione di cor. 
tate ‘appro: 


60.000 alle spese compu- 
mativamente in cor. 100.000 
ruzione è riattazione delle 
e sull'isola di Veglia; 

0.000 quala settima rata della sov- 
venzione di cor. 158.000 alle spe 
‘tivate con. cor. 278.000 per la c 
di comuni 


si 
declivio del Carso, 


della Dragogna è il 
comipresa Ja riattazione della strada 
Decani-S. Antonio e .S. Antonio-Truscolo 


nel distretto politico di Capodistria. 


Festa al Ricreatorio di Capodistria 


Capodistria 15. Con squisito affet- 
to fraterno, gli alunni del vostro Ricrea- 
torio «Giglio Padovan» si prestarono a 
rappresentare qui. dunedì sera l’opera: 
«L'Aurora e Poperctta: «Mosca cieca».a 
diletto e vantaggio del nostro Ricrdatorio 
comunale. La comitiva degli ospiti ar- 
rivò fra noi col vapore delle 8.15 pom. 
ieme ai curatori on. Giuseppe Bratos e 
ardo Maldini,al direttore sig. France- 
sco Slama ed ai maestri signori Salvatore 
Dolzani e Luciano Bais, accolti cordial- 
mente dagli alunni, dalla direzione e dai 
ti di questo Ricreatorio, con calo- 
si saluti e sventolio di banderuole al 
pouto,.donde, schierati in bell’ordine e. in 
lunga fila recarono il Balvedere 
‘ni locali di S. Chiara, Verso le 5 poni 
vasta ex-chi ma gia zeppa alla lettera 
e persone d'ogni ceto sociale, 
fra cui i signor ipode: avv. Belli, Von. 
Bennati\e molti altri ragguardevoli citta» 
dini, Dinanzi il teatrino, nelle prime. file, 
brulicavano gli allievi dei due Ricreatori, 
mentre all'ingresso facevano gli onori di 

casa i signori del Curatorio, con a, capo 
l'avv. Derin, 

1) successo fu entusiastico: 
i provetti attori-cantanti Mele hiore 
Clama; Salvator» Furlani, Giuseppe Guer- 
rini, Siivio Gherbez, Mario Sinigaglia e 
Umberto ' Rothenaisler, che al pari dei 
cori fanno tanto onore all’egregio’ loro 
maestro Dolzani. Un vero delirio d'ap- 
plau ‘colse gli Inni all'Istria, alla Loga 
Nazionale e a S. Giusto, nerti da ova- 
zioni e ripetuti. Durante ia festa ‘le gentili |> 
signorine Alma Almerigogna, Tinar 
Rosina de Alumerigotti, sorelle de Baseg- 
gio,, Ma e Placida, ever, Angiolina 
Montanari, Maria e Rosalia Parovel mercè 
la vendita di molte cartolina d'occasione, 
contribuirono al bel reddito me 
compiessive Ala 
‘alunni del nos 
atorio Coi loro maestri ed il Curato- 
o. al completo, salutarono al molo fra- 

spiti, P 


La chiasura dell'asilo della 6, Hi.A, Boiler” 


a Pisino 


Pisito, 15. iersera alle ore 6, al.Tea- 
tro Sociale, seguì la chiusura dell'Asilo 
d'infanzia della L. N. ‘Oltre VIOLA mi- 
Jjaio di cittadini assisteva alla bella fe- 
ta. Cento e più bambini comparvero sul 
.| palcoscenico e, dopo alcuni, esercizi di 
ginnastica e canto, la piccola Maria Mil 
levoi recitò ‘con bel garbo una poesia: 
«La famiglia»; il dialogo «La canzone del 
gaito» venne eseguito molto brio 
dallo. ragazzine Talia U ì, Nora Sa- 
Nelda Matteicich; Carlo Ivancovich 
Ottavio Ferencich. La commediola 


rio 
ternamente i graditi o; 


cd 


«Scen o i» venne recitata con 
Bla e bene da Antonia Braico, N 
rina 3 sich, Anna Jacus, Ottone Pia- 


ni, Attilio Gotti 
dich, ed il gioe 


ardis (e Giovanni: Dern- 
«La vita di Geechino», 
eseguito con e «verve» comica 
da Giovanni Derndieh, riscosse, come le 
altre esecuzioni, gli applausi generali del 
pubblico. Il sucte della festa va a 
fo alle brave direttrici sighorine Vittoria 
‘Sterpin'e Giovanna Pesante. AI piano 
sedeva. l'infaticabile egregio maestro 
uita. La Direzione del ‘Teairo So- 
lle offrire ancora ai bimbi aleuni 
imi quadri cinematografici. Insom- 
ina una fosta riuscitissima che fa onore 
®a Pisino. 


Chiusura dell'asilo della beva a Eanfanaro 


Canfanaro, 15. In occasione delia 
chiusura ‘dell'asilo d'infanzia della ‘Lega 
che seguirà domenica 19 corr. alle 4 pom., 
la ‘brava maestra. signorina: Edima. Ma- 
lion volle allestire una festicciola con là 
produzione dei. piccoli allievi affidati alle 
sile cure, con un variato; programma ‘gi 
recitazione è canto. Dopo la festicciola 
seguirà un concerto in piaz sosteiluto 
dalle nostra brava handina svolgendo il 
seguente programma: t. Horrak, Marcia. 
2, Monferra; Frammenti d'opera, - 3; Pa- 
zollor, «Souvenir de Ecules», valzer 4 
Bregant. «El patinaggio»n, canzonetta, + 5. 
Gallini, «Sorella», marcia. spagnola. +6. 
Leoncavallo. «Inno, della Lega», 

(* Il tradizionale mercato di animali in 
ricorrenza di S. Giacomo verrà tenuto Qui 
FARLO: RO com. Ù Ro 


La chiusura delle scuole a Dignano 


Dignano 16. Termattina saguì la ceri 
monia; di chiusura delle locali 
popolari, con la distribuzione de 

stati. Erano ins 

nell’anno 1913-14, 890 mas 

mine, di cui turono promossi 614. La sc 
zione maschile ebbe tutte le cla: paral- 
Jelo, fuorchè fa V e la VI, con 9 docenti; 
ione femminile le tre prima pi 
le, soltanto, con 9 docenti. In quest'anno 
netaiò notevole aumento percentuale 


di progresso e di [requentazione, 

Ls m questi giorni si chiuse. privata. 
mente anche l'asilo infantile, con un 
saggio. 


Pi 
SOTTO, 


Al Cantiere di Monfalcone 


Monfalcone 16, Continuano gior 
nalmente i licenziamenti al cantiere. na- 
vale triestino. Anche oggi furono licen- 
ziati novanta Operai, la massima parte 
falegnami. e per domani sono in vista 
alti licenziamenti, Oggi erano ancora al' 
lavoro 550 lavoratori, 

*& L'altua- sera allo 7.30. nello spaccio 
vini di Giuseppe Paterno, in via Claudio 
Marcello, avvenne una rissa sanguinosa 
per, questioni di gelosia tra Francesco 
Clemente di Osvaldo, da Pieris, qui di- 
morante, ed Antonio Malaroda fu Giu- 
seppe, di d1 anni, da Monfalcone. Questo 
imo cominciò a provocare il primo è, 
visto che il Clemente non reagiva, mise 
in opera le braccia e poi alcune bottiglie 
di Ditta che scagliò contro l'avversario. 
u Clemente, perduta la pazienza, fece fa- 


‘appandogii poi il padiglione dell’oree- 
luo sinistro. Inoltre il Malaroda nella 
(caduta andò a battere con.la faccia con- 
Itro alcuni pezzi di vetro riportando Ja- 
‘corazioni alla guaticia sinistra, 

Tl ferito venne tosto accompagnato al- 
‘ambulatorio della Cassa distretivale per 
‘ammalati, dove ricevette le eure più ur- 
‘genti dal dott. Mahrer. E appena fu in 


ima aneho i punti di SUtura, 


listrada, si strappò non Solo le fasciature 


15.000. quale quinta rata della sov-] 


la. 


sono degli) 


di impresa concessionata in cosiruzioni 


[tia INGEGNERE COSTRUTTORE 


Offerte non anonime, esclusi i mediatori, 


T'elefoni interurbani: 


Vienna e congiunzioni iN. 485; Regno dd’ Italia. N. 20 


Banca e cambiovalute; accetta vere | Pi Ù 
iz Ì 
samenti a risparmio ed in corta cor 


Avviso d’apertura 
della Filiale della 


Banca Provinciale Stiana 


in Laurana 


il 


TRIESTE 


VIA MIRAMAR N. 31 


La più grande sensazione 


nella vita mondana di Trieste. 
Tutte le sere alle 7:30 


PROGRAMMA, SENSAZIONALE 


Giornalmente dalle 9 alle 6.30 
ESPOSIZIONE SPECIALE 


Parco Zoologico 


circa 400 animali esotici. 


fera a 


zioni matrimoniali per militari; sove| pinta 


venziona carte, valori e merci; ac-| 
corda crediti edilizi ed in conto 
corrente ecc, ecc. 


Cercasi Signorine 
pratica di tutti i lavori di scrittoio, stent: 
dattilografa, perfetta corrispondente iti 
liana, con buone cognizioni della ling 

tedesca. i 


Presentarsi con offerte scritte di propria mal 
Indirizzo al ,,Piccolo“, di: 


Domani Sabato e Domenica 
alle 3.30 0 7.39 


2 GRANDIOSE RAPPRESENTAZIONI 2} 


gata, 


“Società di Navigazione D. Tripeovich & Gi — Trieste | Sità e 


ita per Venezia! 


In occasione della 


FESTA DEL REDENTORE 


verranno estradati biglietti speciali di gita A PREZZO RIDOTTO alla’ volta 


== VENEZIA e ritorno 


col seguente itinerario : 
PARTENZA DA TRIESTE (Molo $, Carlo) 


BRAV 0 SP EDITORE Sabatin livaliorai2s0om spal no a «GRAF. WURMBRAND“ 
“ 18.» a mezzanotte, col pirose. del Lloyd a. 


PRENOTI 9 »Metcovic! 


con capitale di circa 100,000 cor. 
CEERCASI ari 
Vero 


pratico deli’ industria. 


sub pcosizzionia al AFECO ein 


Domenica 19» alle 8 ant., col piroscafo VENE ZIA“ 
pratico del ramo cofoni, s 19 + ‘alle 5 pom, col piroscafo 3,GRAF WURMBRAND' 

Si PORRE PT SER SUR hi RITORNO DA VENEZIA (Bacino 8. Marco) ; 
CE tal SERA RALgee So toa Domenica 19 Luglio alle 8 pom., col pir: scafo n VENEZIA" 
nosce a perfezione tedesco e czeco, un po FS 190» a mezzanotte, col pirose, del Lloyd a. VAImissa* (o) gr etcovieniÈ 
l'italiano, esperto delle condizioni di spe- Lunedì Bu 3 Tue 5 ant., posi SO RE NUR BRAND" Ti co 

APRI IE sd DENDERET > » alle por, 'oscafo 
dizioni di Brema cerca posto conveniente IR LERI IE IVAN MEER: mezzanotte, col pirose. del Lloyd a. MT o iMetcovicht! er. È 
a Trieste, prontamente opure più tardi. Martedì 21» alle 2 pom, col piroscafo ss VENEZIA“ Roo. 8 
Offerte al «Piccolo» sub «Berta und Rita». 3 21 a mezzanotte, col pirose. del Lloyd a. Almissa‘ o ,Metoovich® alto 


pe 


ate sala 


RotimIISA imme TIE OT II 


‘al Malaroda un solenne capitombolo, || È1 


c 


In cerasione delln Festa del Redentore avranno luogo a Venezia ne! 
serate del 18, 19 e 20 Luglio, sfarzose illuminazioni in Piazza, in Baci! 
S. Harceo, in Canale della Giudecca ed al Ponte Votivo dalle Zattere alli 

Giudecca, nonchè spettacoli pirotecnici, serenate e concerti, 3 


PREZZI DI PASSAGGIO ANDATA-RITORNO: 
E Glasse Gor. 18.—; ÎI Classe Bor. 10.—; HI classe Bor. 7. 


I biglietti di passaggio 03 in vendita a Trieste Du la Società, Piazza dell 
Borsa i2, presso i diversi uilici di viaggio e (senza sopratassa) al Molo 8. Call 


Scelto servizio di ristorante e caffetteria a bordo. 
Str norma del renano SBESSESiAO) 


Socio tacito con c.a 10,009 coro- | 


ne; trova partecipazione utile net- 


to. con minimo garantito cor. 150 


al mesa; lavoro avviato da annî 


:$80 
marte | 
ho i 


con società di navigazione, fer- 


rovie, ditte primarie; splendidi d ione’ ; 
i Acco 


pidesaz 


Raffaele Italia: i. I 


nuti 
sil calzata 7.- Casa LL pi Bbità de 


' attestati dalle. autorità. locali. 


Scrivere sotto «Rendita» al Piccolo. 


‘A Ge 


vanta da Tappezzeria 


di tutto le più recenti novità 
IN GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
presso 


GIUS. POLAGGO 


Tia S, Nicolò 27, Tolof. 69 R.2. 
PrRISZZI DMIUNI 


Si porfa a conoscenza i p. T. Pubblico Pr pe 
in seguito all'acquisto della 


MASSA CONCURSALE | 


della ditta B. A. PRATOLONG 


IO, 
i Dre 


ee | fut gli articoli come: CHINCAGLIE, GIOCATTOL]voa 


ASMA 


iliéro e Guarigione 

cole a aiparolta 0 la Polvere E $ P hi (è; 
Tn tutte Pol la Reale Ingrosso 20, 7. S- Lazare, Paris 
Feigoro Ja Firma J. ES ogni Sigarotta 


ARTICOLI DA BAGNO E DA CAMPAGNA EccIÙ "ten 
verranno smerciati a prezzi di puro cosfo. si 
Si assume piena garanzia sia per la qualità, com); 
pure freschezza e reale valore della merce. ‘ 

Comperafe fiduciosi nel negozio in Trieste 
via dell'Acquedotto 2. 


LÀ BANANA 


oltre ad essere un frutto squisito e nutritivo, è raccoman- 
dabile per il fatto che è protetto dalla buccia contro il 
contagio delle mani, della polvere e quindi di qualsiasi 
mieroho. Chi va al bagno si provveda di alcune banane, 
con le quali avrà una eccellente colazione con una spesa 
minimissima. 


Oggi venerdì, domani Sabato e Lunedì 20 corni 
le banane verranno vendute a Cor. 1.60 il ch 
presso LUIGI SENT Via dI nani 10 


mrICCronm.BDBa.cii 
Hotel Pensione Hungaria Belvedere 


Splendida posizione al mare. « Comfort 
moderno. - Pensione per famiglia, - Prezzi 
tidotti in Giugno, Settembre e Ottobre. 

Servizio di Ristorante. A 
Apertura 15 Maggio al 31 Ottobre. 
Proprietario A, ROSSI. | 


TICO 5 vo litto « 
; amen 


) OLLA“ gorum 


ino sicuro 
massima garanzia. 


d Vendesi in tute 
tele più impor 
{tanti farmacie, 
nelle primario. 
In sa NEREO: f: SR HRS 
Prezzo alla dozzina 4rG:8. Cor, S di generi affi 
3 Interessante Prezzo cor-A/fi ni di tutto il 

si dalia Centrale, pueso, Ossere 


ULI vare il nome 
articoli diramma nine 
non ricevere 7 


5 
LA dimostrato coma il 
migliore articolo fra coi 


n lia de 
0 DI 
LI spesso, come constatato legalmente, dannose a; Ù 
Ro rivenditori campioni gratuiti. = I De ratio 
» si possono rilevare dagli aflissi <OLLA # | 


seguirà la 


— del — 


| NEGOZIO MANIFATTURE 


VIA DELLE POSTE 5 già T. Freisseis VIA DELLE POSTE 58° 


(dirimpetto il Caffo FPitschen) 


In tale occasione si procederà alla vendita di 


D merzia prezzi veramente FavorevoÌ 


pur di eliminare in brevissimo tempo i i 


iecam 
é perc 
Rerebb 


imisnziono deposito. 


IL PICCOLO, pag. V, 17 Luglio 1914, N. 11871. 


, N. 20% 


egata di pescatori istriani 
a Portorose 


(o. 15. Anche quest'anno, 
} ì della Commissione di cu 
conto P. comcorso del < ino des Etrange 
ni gdel Comune, ve 
valor regata di pescatori, sotto la direzione 
ra cau@ffel Ciub nautico «È È 
fa NMerà a tutta Vorgani A 
13 SOV4d Intanto il detto Club pu a il seguen- 
ci; ac-| «Bando di regata», che si svolgerà il 
P agosto p. v.: 
conto”lRegate dei atori istrianî, Percorso 
1000 metri. Arrivo presso il molo nuovo 
| Portorose, I corsa: barche a due voga- 
pri e timonitr»: Fipremio:itano» cor.60; 
{ premio cor. 40; Ill prem. 
QUI, corsa: barche a quattro ‘vogaiori e 
Mmoniere: 1 premio «Portorose» ear, 100; 
Il premio cor. (60; 111 premio cor, 40. 
CI co) barche a sei vogatori e timo- 
Nere: I premio «Casino des Etbangers» 
Qpr. E Ti premio cor, 100; NI premio 
DI 


per 
e 


ni, esenti da tassa, si ricevono 
N. «Esperi fino a tutto 
0.a. e, Per u'teriori informazioni 
pure pres detto Club a 


il 


n Podestà, per 
1, ha inviato a 
stiere istriane 


ni tempo i 
è Desi 1 


lo 


A 


no | Signor. Podestà! 
Commissione 
sortorose, di questi giorni bandirà una 
vi tori, in tutte le 
Nttà e borgate della provincia, da Muggia 
: Pola, con un dupice obbiettivo, quello 
allegrare il nosro giocondo ambiente 
se, quel di far vedere ai fore- 
arattere,taliano delia terra, lin- 
to possoasso che abbiamo sul caro 
co. 
Se alla 


lonmpissione di cura deve inte- 
nente ji primo intento, al 
i gradito @ 
nelle mi. 
ni che attraversa la pro- 
, ticonosce essere obbiigo suo 
| approfittare di ogni momento 
}er accemtrare la sua vita, le sue idealità, 
Do una parola ila sua italianità. 

MD Va da.ssè quindi che il Comune di 
3AND“ Mirano yer tale festa si associa alla citata 
etcovich&Zeminision: e la raccomanda alia po- 
BAND Polazine marinara della mostra costa, 

“mde questa vi intervenga coi suoi colori, 
ol sno brio, con la sua latina cortesia, 
amare col fatto gli obbiettivi della 
one e del nostro Comune, 
| It comune non mancherà di assegnare 
tone premio ad uno dei vincitori un pic- 
0. gonfalone, tagliato: alla. veneziana; 
etcovich'“@anto sarebbe opportuno lo imitassero 
zia elle Comuni che accetteranno il bando 
n Bacini lla regata per.così nobilitare l'importo 

pl? d:naro. che come al solito ai vincitori 


eteovieh“o, 
3AND* 


scuola mista della Lega a Borgo Erizzo,| 
si dettero di questi giorni i saggi di 
chiusura dell’anno scolastico, riusciti 
assai bene. Vi presenziarono il presidente 
della Lega, l'illustre prof. Vitaliano Bru- 
nelli, gli ispettori della Lega signori 
Scar e Travirca. 

* Gran fuochi di paglia, a Zara. La So- 


cietà Canottieri «Diadora» - vanto . di 
Za - non desta più nei giovani }inte- 


amento e l'entusiasmo di. una volta. 
Ma perchè? Bisogna risolutamente che 
iutti i nostri giovani, caldi patrioti ita- 
liani, restituiscano allo sport del remo il 
suo antico splendore. 

* Uns comitiva di studenti maturandi 
e di professori delle nostre Tecniche, re- 
ratasi a diporto a Teon- località, si in- 
tende, designata come stazione di conve- 
gno pei forestieri - venne a momenti ac- 
colta ‘a sassate e a legnate da quei vil 
lici, esasperati pel solo fatto che i gi- 
tanti erano di Zara, Se non ci fosse stato 
il parroco, che, quantunque croato, re- 
darguì i malintenzionati, chissà che cosa 
poteva accadere, dal momento che i no- 
stri giovani, certo, avrebbero valorosa- 
mente reagito. 


INCASTRO INCATENATO. 
Quantitativo ti danno i 2ati; 
Sacro ad un nume sì leva il cor; 
Del mare italico negl mati 
Fiutti si specchia 
Il mio totale, caro lettor. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
GITA»- "NE - GITA 


Borse e mercati 


Chiuse ci Borsa del 16 luglio 


TRIESTE, Napol. 19.16 n 19.23, Zecch. 11,40 a 
11.45, Lire sterl, 24 08 n 2I12, Londra 24.1 a 
24.18, Francia n 96.10,Italia:95.50 n 96.- 
Banconote ital, 95.002 %.—, Germania 117.80 n 
118,20, Banconote germ. 117.80 a 118.20, Rend, 


austriaca in carta 80.10 a 80.30, Rendit 
ungherese in oro 4% 9540 n. 95,80, Rendita 
austr, in cor, 80.40 n 80.80, Rend, ung. in 


ecr. 78,90 a 28,70, Credit 58 
94.75 a , Staatsbabn 50 ,Lom- 
barde 70,50 n 78.50, 2207.—, 
VIENNA Rendita austh carta 80.253, Azioni 
Credit 586.50, Lloyd a. 524—, Ferrov, dello 
Stato 557.—, Lombardo 73, Alpino 741.—, 
Lotti turchi 207,50, Chèques Parigi 95.98 debole 
PARIGI, Rendita francese 3%, » 
ftal, 99% 94.70, Rend. aust. oro 8: 
sRend. spagnola 


, Italiana 


N sCam- 
.17., Rendita tnrea unit. 80. 
Azioni Banca ottom 578.—, Rio Tinto 17. 
Totti turchi 195.— , Ferrate aust, 
tardo $81.—, Linderbank 504,— 
Parigi 1288, Meridion. ital. 31 4,-. 
BERLINO .Rend.austr. convert. 79.91, Rend. 
ast. erg. S,—, Rend. nust, oro $5.— , Rendita 
npgh. oro 4°, 80.40 Azioni Credit nust. 186.85 
T.ombarde 16.33, Ferrate dello Stato 142.75, 
Vienna breve 84.70, Parigi 
20,49, Azioni Ferrov. Mediterranee ital. 
Cambio Italia #!.-, Lauralnitto 142, =, 
turchi -—-.— , Rubli in banconotte 213.80, Di. 


81.37,, Londra breve| 


Società Italiana di Servizi Marittimi 


Agenzia di Trieste « Via Valdirivo 24 


In occasione della È esta del Redentore 


il nuovo piroscafo di lusso , BENGASI“ in partenza dal molo della 


Sanità, sabato 18 corr. alla mezzanotte. prenderà passeggieri per 


VENEZIA e ritorno 


a prezzi eccezionalmente ridotti: 
I classe (andata e ritorno) Cor. 13, 


Il 8.50. 
Mt ì Ù 5.30 


Arrivo. a Venezia domenica 19 corr. alle ore 6 ant. 
Partenza da Venezia (bacino di S. Marco) domenica 9 corr. a mezza- 
notte: Arrivo a Trieste lunedì 20 corr. alle ore 6 ant. 


Il higiletfo dà diriffo a wisifare gratuitamente l' Esposizione Infernazionale d'Arte. 


» D) » » 


” 


La moda, 


Il 


Salamander esecuzione di lusso 
Germana Cra a Cor, 1540 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


dell’esimio attore MARIO BONNARD, il 


«Gloria» di Torino 


TRENTA SIRIA PIE 


TEATRO CINE-PALACE HOTE 
OGGI GRANDIOSA SOIREE 


Si rappresenta per l'ultima volta a Trieste la grande interpretazione 
celebre 
«Ma l'amor mio non muore!» e «La memoria dell'altro»: 


Fiori d'amore fior di del 


della cui bellezza artistica ognuno che ebbe occasione 
quadro, ne parla! Orario delle rappresentazioni: 5, 6.15, 7.30, 8.45 e 10 pom. 


DA DOMANI IN POI 


a tichiesta generale, si riprenderà la seconda celebre film della Casa 


La memoria dell’altro 


(protagonista L'YDA BORELLI), film di fama mondiale per la sua straor- 
dinaria verità psicologica, assolutamente sbalorditiva. 


anche in ciò che riguarda le calzature, cambia continuamente, e noi, per 
essere sempre in grado di poter offrire allo spettabile Pubblico le ultime creazioni 
della moda, siamo costretti a forzare la vendita di tutti i modelli che teniamo in | 
grande assortimento. A questo scopo abbiamo stabilito una vendita speciale che durerà 


durante la quale la nostra spettabile Clientela potrà comperare ottime Calzature sia 
per signori, sia per signore e fanciulli, di qualità ineccepibile, ma di modelli meno 
recenti a condizioni eccezionali. Noi offriamo sino ad esaurimento del deposito: 


Marca Salamander 
ora. a Cor. 62,40 e {4,- 


T. o 


della film 


ore 


protagonista 


di vedere questo 


Grarpe di pelle verniciata 


e Stivali per Signore e Signori 


sconto Commandit 181.75, ferino 

FRANCOFORTE. Rendita nnstr. conv. =.» 
Rendita aust. argento 83.05, Rendita aust. oro 
84.90, Azioni Credit 185.5), Banca naz. 139.87, 
Ferrate Siato 152.25, Lombardo 16.37, Cambio 


Scarpe e Stivali da signori e si- 
gnore, neri e bruni, in chevreau, 
boxcalî oppure pelle verniciata 


‘he animal ta Commissione 
cura di Portorose e il Comune di 
Tano, voglia con la sua parola influire 
l'esso i suoi cittadini perchè prendano 


Scarpe e Stivali da signori e si- 
gnora, neri e bruni in chevreau, 
boxcalf e pelle. verniciata, con 


pei alla progettata festa di Portorose, 
iS ‘amno decorso lappresentò una gran. 
Ford Pacifica è commovente dimostra- 


i della mia più alta con- 


devotissimo: 
li Ip Podestà, avv. Fragiacomo m. p. 
Lila [Chi ricorda il buòn esito della regata 
fEnuta l'anno scorso, la bellezza e la viva. 
ata nelilfità detla lesta.e-HFenonme folla convenuta 
3 ì Portorose per l'otcasione, » accoglierà 
i tto con piacere questa replica che dopo 
esperienza acquistata riuscirà, se possi- 

© ancora migiiore, 


î i 
Mercato mensile a Romans 


Romans ‘ x LE 
‘ans, 15. Lunedì 27 con. avrà qui 


0g0 il merca Fase warn 1 segne future staz.o,"p. luglio 8.50, per settem. iti 
tro. nercato mensile d’animali ed usi - per Piga e OO nio a cuciti a guardolo 3 
sÎe a: o mecheri MB 16, (Chi n T 
Il signor Gino Travaini, docente alla | luglio 93207 por CONI 9,425, Era Grandezza . 23/25 _26/28 A 29/51 32/35 36/39 


Chiopris, 15. Ricorrendo domenica 
corr. l'annuale festa campestre, verrà 
Enuto qui un pubblico ballo per cura 
ella Società filarmonica di Medea. 


GRONACA DI ZARA 


Zar wu do. Anche quest'anno il Con- 
Nitto «Nicolò l'ommaseo», diretto ogre- 
lamente da don Simeone dott, Palcich, 
ge dito 1 più brillanti risultati. Lo pro- 
E cifre. Dei 59 convittori che fre- 
» tarono il Ginnasio, otto vennero pro- 


i con lode, 47 IX ssi, 2 
Ana ATTO HIT SAMI STO, DIOMIOSSi, di SENTANO A ivigli ormeggiati gli Uangapote 
il nce e suppletorio. ed uno sera ‘del 18 luolio con le. date. presumibili 
asi tori TIRI ache Dei 39 freguen- del iermine dello operazioni : s 
ne, ARIE REGILI eniche (Reali), nessuno ri- MERA a nlegnisat ari v; v, 
st Mi 8 ciase. Nella, condo, poi iii | alan SOMmie; cme Aa 10 
“i ONVitto « Dortare classi eccellenti. Il i s «Graz, 21, cars E, 


ESE Tommaseo» è un isti 
0, 


)e gode la più ampia e 
fiduci ; 


L È arti i capi-fami- 
Ha: della la parte dei capi-fami 


afallibilmente 
si onore. i 
(X Ai Giardini infantili della Lega Na: 
ionale in Tommaseo, in calle An- 
“Melo Diedo, alla Céreria e a Borgo Erizzo, 

el corso preparatorio in città e nella 


ile 10! 


fà A provincia, perchè sanno che i|sear,; 17 
pro figliuoli, affidati ad esso, riescono | Molo I, 


a. compiere gli studi e al;: 


su Vienna 81.70, Londra breve 20.49,, Parigi 
81,42., staz.0 
LONDRA, Consolidatt Tila Lombarde ?—, 
Argento 25%, Rend. giappon. 9)!,, Rendita 
cinese —.—, Cambio'su Vienna 24.42, Sconto 
Cipiazza 2. staz;0 
NUOVATYORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 974,, Baltimore‘and Ohio S5!1,, CanadA 
Pacific 136/,, Chicago-Milwankeo and St, Paul 
985, Missomrì Pacific 10°, Northern. Pacifio 
109--, Pennsylvania 110%., Philadelphia and 
Rending 169--, Southern Pacific Oil, , Sou- 
thern Railwey Com, 22, Union Pacifie Com. 
156—, Amalgamated Copper 59!/, Anaconda 30î/,, 
U. S. £iccl Corp. Com 50'/,. Tendenza ferma 


Caffè. AMBURGO 15. (Chiusa). Santos good 
average p. settem. 47.50, per dicem. 48.59, per 
marzo 49.— . per maggio 49.50. calmo 

HAVRE 13, Santos good average p. settem. 
50 chilò) a 60.—, per dicem, 00.75. stazio 

NUOVA YORK 16. (Apertura). Rio per con- 


Cotoni. LIVERPOOL 16, Mercato. fiacco 
Vendite 7000. Importazione ——, Merce na 
ricana aconsegna da qualunque porto L, M, C. 
luglio 7.14, luglio-agosto 7.11, ngosto-settem- 
bro 6.95, settembre. ottobre 0.70, ottobre-novem- 
bro a0 novembre-dicembre 6.57; dicembre- 
gennaio 6.57, fennaio-febbraio 6.07, febbrai 
h99, ‘Zo=a I fi si 

6.60, magrio-givgno ciro 6.60, aprile-maggio 
Frumento. PARIGI {a 
per agosto 25.30, per sette 
TOR xo o 
Farina, P\RIGI16, Fleur qu pali 
chilo per mese core, PI pa SPARATE 100 
scitem.-dicem. 34.20, p. novein.-Febbr. RO. Pi 
Avena, PARIGI 16. Mosa corr. 91.05, per 
agosto, 19.90, per settem-dicembre 19.45 fi 9E, 
novem.-febbr. 19.40. ipa stazio 


Mosa corr. 26:95, 
«dicem, 26.25, por 
calmo 


NAVIGLI AGLI HANGARS (I. R, Magazzini Gonarali) 


Marta Washington 
12 a, «Linz», car. 


eni, 18, scar.; 69-71, 
TI, sSpuma:, 18, star. 


Dora; 


* Btampnio ed edito 
dallo Stabîlimento.edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore respovsabile Nicolò NRactichi - Priesta. 


gambini di stoffa. 


Marca speciale 
grumi Ora a Cor, 10.40 
il Scarpe è Stivali da signori e si- 
i gnore, neri e brunì in chevreau 
o boxcalîf. 


CERONIRISI 


ora a Cor. 7.50 


Scarpe per Signora 


in pelle verniciata, 
‘in chevreau nero o bruno 
ora a Cor. 7.50 


. Scarpe e Stivali per ragazze e fan 


per signori 


con gambini di stoffa, 


Scarpe e Si 


in camoscio bianco e grigio 
boxcalf bruno con suole di cuoio 
conciate al cromo: 


per Signore ora Cor. £10.40 


ciulli 


SERI 


ivali per Tennis 


” d” 


12.40 


o escluso! 


oso Mparinio i ot 


i Cambi 


voler: preferire le 


i segreto del Dedalo 
(0 Proprietà letteraria, - Riproduzione Yletata, 


(80) 
— Non vedete Terea, che brutta cera, 


fd 


in 

‘asa sua. LI 

Dice mia figlia di aver soffèrto molto: 

er il caldo; ma l'eccesso del calore può 

ar SNTROGOI , non rende malinconici e 
isti x 


— Ma Lucia non è triste. 
— Non ve ne sarete, accorta, perchè 
lete molto occupata. Dio voglia - prose: 
Ul la buona signora, in tono confiden- 
lale - Che non vi sia n>ssun guaio tra lei 
d il marito, n 
— Quale guaio vi potrebbe essere? 
Che so io!... qualchesdissapore, qual. 
‘he dispiacere, ‘ 
i — Nondlo 
orta amarez 
iecamente 
le percuotesse 
Berebb: sub: 


do - rispose Blake con una 

- Anzi, Lucia è infatuata, 
fatuata del marito, Se egli 
, una gi ia, essa gli por 


Osp 

me sembri 

Muorale. che fisico, 
Mistress Cleeve tac 


od? 


‘della prossima stagione. 


Teresa aveva compreso 
Cleeve voleva farle notare l'opportunità 
di non approfittare più a lungo deîla 
ospitalità concessale da sua figlia, ma 
trovandosi assai comodamente alla Villa 
e rimanendole molte cose ancora. da 


sarà molto utile per Lucia che io le.tenga. 
compagnia nelle lunghe 


a 


> fredde serate 
Senza di me, 
sarebbe troppo solitaria, la poverina e dic 
verrebbe malinconica davvero! 

Mistress Cleeve non rispose: pensava 
tra sè che tutto era malinconico nella 
villa di Foxwood. 

Sir; Karl era: malinconico © quanto la 
moglie. Essa vedeva tutto quanto vi era 
di strano in lui, come vedeva il decadi- 
mento di Lucia. 

Semplice e buona com'era non era solita 
pensar:mai mal» di alcuno. ma non pote- 
va non fare le sue riflessioni. o 

Per esempio: mistress Gleeve si accorse 
che Karl rincasava a notte avanzata. Lo 
aveva visto uscire sul tardi da una delle 


Prevedendo grande affollamento di 
Pubblico preghiamoi nostri P.T. Clienti 
che desiderassero fare acquisti di 


Non 


oré antimeridiano. n 


gr 9.50.— . per ottobre 9.47//,, per novem. 9,47! Py. x n 
ossima una pubblica conferenza, per cn 9.625, 3 cale Ora Cor. 5.80 6.80 "7.80 8.80 10.80 
«Cure alle piante coltivate». TI t6. Java a scell, -»—, Rape greg: Ù 
Pra REGIO ing calmo, c 


Ss 
pedizioni p 


() 
ostalit 


feno 


iene 


vicino a morire, e voleva che Karl lo an- 
dasse a trovare tutte le sere, e anche tal. 
volta durante il ‘giorno, Si sapeva che 
Adamo non aveva il più lungo tempo da 
passare quaggiù, e Karl smetteva un po 
delle sue cautele per stare con lui più cha 


Una mbtkina, Karl si recò per tempo al 
Dedalo. ‘fratello si era. sentito male 
assai la Sera prima, e Karl era pieno di 
timon. RI per suonare al cancello; 
quando STUeSto venne aperto, e ne uscì il 
dottore. 


i i la tenendo] 
sera, stringendogli là mano e indola 
fra le sue, finchè avesse ottenuto la bra- 
mata risposta. SUN 

— ‘Se‘possol - diceva l'altro. 

— No, non dire così Devi venire di 
sicuro. Prometti? È 

E l'altro. prometteva. e manteneva la 
promessa. Nena ; 

La etrada che passava innanzi al Ded: 
lo era poco frequentata, e per lo più sol 

Ma Karl, usava, sempre la. st 
auzione. USsciva dalla villa come se 

Volesse passeggiare, costeggiava. il can- 
cello del Dedalo, come per ricercare l'om- 
bra degli alberi, poi, se la strada era 
deserta, di giorno, suonava il campanello, 
ner tema di esser» veduto, da lontano, se 


: Va il medico al Dedalo; 
n Avevano SAPUTO che gi Ced gior 
diniere Hone Il Moore segnò sul suo 
diario il rr 1 Giacomo Hopley, giardi- 
niere MERE Grey. some potè facil- 
Imente osseo, vp, SUO assistente, un gio- 
yane londinese, che 
all'occhio sinis 
| Foxwood: N 
L Come sta? - chiese 


il dottore. 


e faceva, l'elegante a 


Kar], incontrando 
= Meglio, Mona none lo prevedevo, 
oro gli s'oppidirà qu isp nanere in letto. 
Credo mi U pani a, perchè si 
senta assi debole. perchè si 
—.iEgli 


oa ccesso ni Ù 
nuovo acceso, devo accli 


porticine del parco, e ritornare dalla:stes- 
sa parte, dopo:die:0 tro-ore! Dove Mmai-sé 
ne andava; a quell'ora? SASA 

E, inv>ro, Karl era costretto ad andare 
al Dedalo più sovente di prima, più so. 
vente di quanto io richiedesse la prù- 
denza, Il, Moore mon aveva pronunziato 
ancora la. sentenza. fatale, espressa al 
Tatton dal dotto» Cavendish; mon nascon. 


[deva però che il caso era assai grave | Sano. 
tempo intendete ‘ri-|pericologo, Sir Adamorsi ‘consumava, di 


giorno in giorno: egli med>simo si sapeva 


avesse aperto con la' propria chiav 
Usava un eguale cautela nel ritorno; di 
modo che non era ancora stato sorpreso. 
Ma non doveva durare sempre così, 

.Jì tempo. passava intanto. Adamo © ) 
sempre nello stesso staio; ona stava ma-]agli foss: condo! 
lissimo, ora si riaveva, e sembrava rie l i È 
rare l'allegria e la forza di quando ma 


dire il vero, 
bilità che pes 
sulto. ; 
— Come far® 
— Ecco i PU 


asud 


dottore, per procu: 
nto: Ebpure io vo: 
t -Ondra ed affi 
delle celebrità del RION 
jderi pono impotenti, dot: 
sare più di quanto 
1 Rendetemi franca- 
ela Sua guarigione sar 


arvelo? 
Trei che 


3 | tore. Non. po: 
| Mistress Cleeve rimaneva alla villa; | abibamo fatto. 
non le reggeva lanimo di lasciare la figlia.*mente: credete 


cl 


Portava una lente fissa 


rebbe più probabile se venisse consultato 
uno dei luminari della scienza? 


sia altro da fare, se non ciò che posso 
fare io. - Di poi il dottore strinse la mano |} 
a sir Karl, ed ‘uscì sulla strada, mentre 


giorno seguito il consiglio, ed era rimasto 
a letto. 3 

Aveva pessima cora. 

— AN! Karl, vi aspettavo! avrei voluto 
avervi quì sino dall'alba 

— Vi sentite meglio, Adamo? 
il dolore? 

— Sono proprio senza il solito dolore 
oggi, Sto meglio assai. 

— Ho incontrato i) Moore: vorrebbe 
portarvi a Londra, perchè poteste avere 
migliore assigtenza. » I 

— Che stranezza! 
Come se una migliore assistenza potesse 
giovarmi! Moore è persuaso del contrario 
nell'interno . dell'animo. Ditemi, Karl, a 
che servì l'assistenza degli scienziati al 
nostro povero padre? 

Karl tacque; non poteva 
nulla, 
— Sedetevi ]à, v 
Parlatemi. 
portato il giornale. | 
— Non è ancora arrivato. . |. 
— Come sono tutti tardi in questo 
mondo! Ora però voglio levarmi. 1 
‘— No, Adamo, vs ne prego! Per oggi 
almeno! Il dottore vuole che voi stiate a 
letto! È v 


Lo 


Senza 


gridò Adamo, 


rispondere 


icino a me, camerata! 


— Povero vecchio! Anche i è 
Ù Î che egli è tari 
Però non mi far: È HE 
— Francamente no, Io credo che non vi Rei TEO Ron dor Rlzarmià 
‘antica fierezza, - Io conosco bene le mia 
ne! Se riman 


rana po * isite di 1uj . 1% vÌ 
ì Sa osservare. rispose: otesse Lesvisit 'Ui non avev suscitato | 1° si inta ha 1 boschett ad aggiunge È 
Mala oretta? à | potesse. ) È i non. avevano suse! l’altro si intsrnava nel boschetto. È : e i Ù Sslungeri 
È Spr n on è malata, Mangfa, si voste. «tra Non SRICREO PARTE Li ora, tni- | “__ Kar], fratello mio, SeTuoTRÌ domat- ION oe tuoni terrazzani si erano | Sir Adamo, ostinato e disobbediente al RINO sole: al Ser Li istenza. * L'altro | 
a n 5 FIS a, SI V nf str Siamo oramai giunti all’iniv a MS. HIFSADA Adam atur 7 (o) i subito « a- medi si F 7 0: ai eci parlar» il buo: ì 
A a passeggio e riceve le amiche È 1 all'inverno; el tina? . gli diceva talvolta mo alla ne che chiama Tmati subito della ca-|medico sino ad allora, ne aveva in quel |£ ; in dottore, e a 


poco a poco egli si lasciò sfugg: 
germo ereditario del male esisteva in me 
e che prima o poi si sarebbe manifestato 
pensavo anche io da qualche tem 
a dir 
così presto il mio bimbo! 
— Vi conserveremo 
fratello. Vi guariremo forse. 
Moore non dice che voi non guarirete, 
— Ol Karl, io son certo che mentre m 
dite così, voi stesso siete convinto 
contrario!” 
Karl 
questo il suo pensiero e in quanto 
tore gli dichiarò che questi «redev. 
Adamo avrebbe maggior probabi 
guarire se fosse curato da 
so specialista della metropoli. 
— Vestirete a bruno, per me; fratell 
To non vi ci sconsiglio assolutami 
° 1 [te, perchè da morto, come da vivo 
elle notizie del giorno. Avete {sono più Adamo Andinnian. È 
— Per carità, Adamo, smettete! Le vo: 
stre parole 


H. WOOD 


stare in letto se io vogli: 
4 di RESA 
riprendendo per un momento 


e: Sì sette anni in letto, 
ciò mon varrebbe 


ire che un 


il vero, però non credevo di segui 


ancora. a lun 


Il dotto: 


icurò il fratello. che mon dra : 


qualche. 


io non 


Tanino male. 


Continua, 


